




Il «valore» della solidarietà 
bilancio sociale della

Comunità di san martino al campo





Lettera del Presidente
Il Bilancio sociale che qui pre-
sentiamo è il quarto che viene 
redatto dalla Comunità di 
San Martino al Campo. Dopo 
quelli del 2006 e del 2007, nel 
2010, in occasione del quaran-
tennale della fondazione, ne è 
stato dedicato uno al biennio 
2008-2009. La scelta della 
cadenza biennale è stata ora 
riconfermata, ritenendo che, in 

due anni,  incrementi e decrementi numerici siano più significativi e che 
l’intervallo più lungo permetta valutazioni più ponderate.
Il Bilancio sociale non è un obbligo, ciò nonostante, pur considerando il 
grande sforzo cui è sottoposta tutta la struttura nella raccolta e riordino 
dei dati e nella materiale stesura dei contenuti, si è deciso ancora una 
volta di non tralasciare un’occasione unica per fare il punto della nostra 
realtà. Scrivere il Bilancio sociale giova innanzitutto a noi stessi: è l’oc-
casione per raccogliere organicamente i dati statistici; serve a catalogare 
e a comparare le attività e le strutture, illustrandone l’attività, la dimen-
sione, la portata, cogliendo l’occasione per informare ogni collaboratore 
o volontario di cosa fanno i colleghi; serve poi all’esterno per dare tra-
sparenza e visibilità al nostro impegno, che ormai conta tante iniziative 
diverse, che non tutti conoscono ed infine vuole essere un render conto 
agli enti e ai finanziatori, ma anche ai piccoli e grandi elargitori di quel-
lo che la Comunità attua con le loro risorse. 
Nel testo non vengono sottaciuti i punti di criticità; è stata colta l’oc-
casione per uno sguardo d’insieme da cui trarre raffronti, differenze, 
evidenziando le situazioni di eccellenza e quelle di possibile migliora-
mento, cercando di mantenere uno sguardo critico su noi stessi e nello 
stesso tempo vigile e collaborativo verso la società e verso le istituzioni. 
Più volte la Comunità ha avuto occasione di ribadire la sua autonomia, 
la sua indipendenza, la sua laicità.
I due anni 2010 e 2011 riportano numeri importanti; la cifra raggiunta 
dai costi e dai ricavi nel 2011 è notevole ed in crescita rispetto al 2010; essi 
danno il segno di quanto investito nella gestione complessiva ma sarebbe 
riduttivo se l’attenzione si fermasse qui; ritengo altrettanto importante 
leggere le cifre che rendono conto delle ore gratuite di lavoro svolte dai 
volontari, dal Servizio civile nazionale e solidale, dai tirocinanti; o quelle 
che identificano i numeri degli accolti o il numero dei contatti allo spor-
tello d’ascolto o ancora i frequentatori del Centro Diurno per senza fissa 
dimora. Ancora rilevante è osservare la tabella unitaria riferita ai centri 
di costo, da dove si deduce che i servizi offerti dalla Comunità costano 
ben più delle corrispettive entrate (tralasciando il valore aggiuntivo della 
prestazione gratuita dei volontari); essi possono essere coperti  solo grazie 
alle contribuzioni a fondo perduto di enti e istituzioni e dalle elargizioni 
di benefattori piccoli e grandi, che ci sostengono con la loro generosità.

Non a caso il titolo di questo Bilancio, che ancora una volta viene pub-
blicato grazie al contributo dell’Associazione Solidarietà Trieste, cui va 
il nostro ringraziamento, è «Il “valore” della solidarietà», ed il doppio 
significato è voluto. La solidarietà, che è uno dei principi ispiratori e dei 
valori alla base del nostro operare, ha anche un valore economico: i rife-
rimenti sopraccitati relativi alle ore di lavoro offerte dai volontari o alle 
elargizioni dei benefattori ne sono la diretta e palese quantificazione. 
Altri dati credo che richiameranno l’attenzione: sono quelli riferiti al 
numero di accolti o il numero dei contatti allo Sportello d’Ascolto o an-
cora i frequentatori del Centro Diurno per senza fissa dimora o le ore di 
servizio di dipendenti e operatori professionali.
I risultati illustrati in queste pagine si devono a molti, che ho il piacere 
di ringraziare.
Il primo ringraziamento lo rivolgo a don Mario, che continua ad ispi-
rarci con il suo esempio, con il suo impegno, sempre capace di trasmet-
tere a tutti noi gli ideali che sono stati e sono ancora oggi alla base del 
suo operare; e ancora un grazie ai dipendenti, collaboratori, operatori 
soci delle cooperative, senza la cui competenza non si potrebbero rag-
giungere certi risultati di eccellenza; infine, e li ho già citati, i volontari, i 
giovani del Servizio Civile, i tirocinanti: la loro presenza, che si amalga-
ma con quella degli operatori professionali, rappresenta la caratteristica 
peculiare della nostra organizzazione, che si arricchisce fortemente del-
la loro spontaneità e del loro entusiasmo e che ci consente di ricreare nei 
rapporti con gli accolti quel clima familiare che desideriamo caratterizzi 
la vita in Comunità.
All’esterno invece i ringraziamenti vanno a coloro che rendono possibile 
e sostenibile, economicamente e non solo, la nostra opera. Gli Enti pub-
blici innanzitutto: Regione, Provincia, Comune, Azienda Sanitaria. Ol-
tre al sostegno economico è importante il riconoscimento di affidabilità e 
competenza che ci viene accreditato, riconoscimento derivato da anni di 
rapporti improntati a professionalità, correttezza, efficienza.
Un grazie poi le istituzioni pubbliche e private che ci dimostrano co-
stante attenzione, sostenendo attivamente le nostre iniziative: tra le 
principali la Fondazione CRTrieste, le Cooperative Nord-Est, il Banco 
Alimentare. Ed ancora le numerose aziende che regolarmente o saltua-
riamente ci donano derrate alimentari e non solo.
Ed infine i già citati elargitori, piccoli e grandi ai quali va il nostro senti-
to grazie per l’affetto e l’attenzione che ci riservano; come dicevo, è solo 
grazie a tali elargizioni che riusciamo a riequilibrare il saldo negativo 
derivante dalla gestione delle case di accoglienza  e dei servizi. La presen-
za dei benefattori ci dà la misura di un legame forte con la città e dell’ap-
prezzamento che tante persone, in silenzio e talvolta in modo anonimo, 
dimostrano per il nostro lavoro, condividendo con noi un’utopia; noi ci 
impegniamo e ci impegneremo a contraccambiare questa fiducia, diven-
tando artefici dei segni di solidarietà che da tanti ci pervengono.

Claudio Calandra di Roccolino





Lettera del Fondatore

Ho letto, naturalmente an-
cora in bozze, «Il “valore” 
della solidarietà», bilancio 
sociale 2010-11 della Co-
munità di San Martino al 
Campo. Ho letto con atten-
zione, con affetto, e grati-
tudine per far parte, anco-

ra dopo quarantun anni, di questa compagine di amici, volontari e 
operatori, presenti in questa città al fianco di chi sta “camminando in 
salita” alla ricerca, spesso con passo affaticato, di soluzioni a problemi 
personali e familiari, di risposte che non raramente tardano a venire.
È stato uno scorrere descrizioni facilmente riconoscibili, numeri e per-
centuali sorprendenti perché in grado di dare e di spiegare in maniera 
precisa, solo apparentemente fredda, l’impegno quotidiano e appas-
sionato di uomini e donne, giovani e adulti, con l’obiettivo di alleviare 
le fatiche di nostri simili sfiduciati, alle volte sconfitti.
Alla fine della lettura che, devo confessare, oltre a sorprendermi, in al-
cuni passaggi è stata in grado di commuovermi, mi sono detto: “Anche 
questa è fatta”. Un’altra tappa era stata raggiunta e superata.
Sì, il nostro cammino in più di quattro decenni è stato costellato da tan-
te tappe a cui abbiamo teso, raggiungendole più o meno felicemente.
Non tappe “in solitaria” ma “con” “a fianco di”. Non sempre – anzi 
quasi mai – facili da raggiungere, perfino difficili da immaginare. Da 
sognare, però, con grande determinazione e senso dell’utopia.
Per noi la solidarietà supera la scelta del semplice atteggiamento per 
assumere valore nel condividere. È importante sentire con l’altro, ap-
passionarsi, esprimere la generosità necessaria, lasciandoci prendere 
per mano da colui o colei che chiede di essere sostenuto per un perio-
do della vita, il “pezzo di strada” appunto, misura da noi invocata e 
amata perché guida al nostro procedere. Naturalmente assieme. Per-
ché assieme siamo nati, assieme siamo cresciuti, tenendoci per mano 

nella gioia, nel pianto. Perché “assieme” significa vivere con intelligen-
za, leggerezza, umanità. Molte volte, nei momenti della prova, ci sia-
mo ripetuti, sostenendoci l’un l’altro, che valeva la pena, che dando 
una mano, salvavamo una parte di noi stessi, una parte dell’umanità. 
Quante volte ci siamo guardati e abbiamo capito che stavamo por-
tando il peso di questo o quel problema, di questa o quella situazione. 
Quante volte abbiamo portato negli occhi la tristezza di una non–
soluzione, di un fallimento. Quante volte si poteva leggere sui nostri 
volti la gioia per un obiettivo raggiunto, per una difficoltà superata.
Tra le righe del “bilancio”, se sappiamo leggere “oltre”, c’è tutto quanto 
abbiamo buttato della nostra umanità, del nostro sperare, del nostro 
prepararci, del nostro studiare per capire, del nostro incontrare per 
conoscere. 
Numeri e percentuali rappresentano lo schermo dietro al quale si na-
scondono, quasi per essere delicatamente protetti, volti e storie, sguardi 
che abbiamo incrociato costringendoci a leggere drammi e speranze, a 
formulare progetti possibili, a percorrere alle volte strade accidentate e 
impervie in grado, spesso, di scoraggiare chi, invece, forte dell’“insieme 
possiamo”, osava osare.
Non sono mancati i fallimenti, quelli che dopo un attimo di intonti-
mento ti chiedono di recuperare in fretta. Di crescere e riprendere il 
cammino.
Alla fine della lettura ho risentito il senso che si prova quando ti rendi 
conto di essere stato privilegiato per la fortuna che ti è capitata: quella 
di vivere, cioè, la tua storia. La tua vita “mescolata” a quella di tanti 
altri fortunati, privilegiati come te, e di altri ancora, meno fortunati 
o – chissà perché – fortunati per niente.
Tanti gli interrogativi, anche questa volta. Molto meno le risposte.
Anche perché, le risposte, continueremo a cercarle ancora.
E, ancora una volta, assieme.

Don Mario Vatta
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Nel suo cammino dentro la città di 
Trieste, la  Comunità di San Martino al 
Campo ha cercato di rimanere fedele 
alla vision ed alla mission impresse dal 
suo fondatore, don Mario Vatta, più di 
quarant’anni fa.

La Comunità ha scelto, cioè, di 
guardare la società in cui vive ed ope-
ra dal punto di vista di coloro che  
fanno  più fatica, condividendone le 
difficoltà, le aspirazioni ed i sogni. 

Questa scelta di fondo - che ci 
sembra ancora oggi un buon antido-
to a forme di vita fondate sull’indivi-
dualismo e quindi destinate a pro-
durre indifferenza, solitudine e in-
giustizia sociale – ci ha portato ad 
attuare, nel tempo, delle iniziative e 
delle azioni concrete, stimolate dagli 
ineludibili bisogni delle tante perso-
ne che incontriamo.

La mission, che certamente inclu-
de una certa percentuale di utopia, è 
quella di fare un pezzo di strada con 
chi, per qualche motivo, è rimasto in-

dietro e si è ritrovato ai margini del-
la società. L’obiettivo è aiutarlo a re-
cuperare fiducia e tentare, quindi, dei 
percorsi che gli consentano di miglio-
rare la qualità della vita.

Naturalmente nei suoi 40 anni di 
storia la Comunità è cambiata, co-
sì come è cambiato il contesto in cui 
opera. Partita dall’accoglienza di gio-
vani tossicodipendenti, oggi si trova 
ad operare con persone segnate dal-
la malattia mentale, con detenuti in 
uscita dal carcere o in misura alter-
nativa, con senza fissa dimora, italia-
ni e stranieri, con giovani e adulti con 
deficit cognitivi, con alcolisti e dipen-
denti dal gioco, con ragazzi in abban-
dono scolastico, con minori entrati 
nel circuito penale, con semplici cit-
tadini che attraversano un momento 
di difficoltà.

La risposta – seppure variamente 
articolata a seconda delle tipologie di 
disagio e dei singoli progetti indivi-
duali, generalmente concordati con i 

Servizi Pubblici di riferimento – pog-
gia  sempre sulle tre parole chiave 
della Comunità: l’ascolto, l’accoglien-
za, la condivisione.

Questo stile, basato sull’ascolto e 
sulla centralità della persona, diven-
tato nel tempo metodo di lavoro, lo 
si incontra nei servizi di prima acco-
glienza quali lo Sportello d’ascolto, 
l’Unità di Strada, il Centro Diurno, il 
Centro San Martino, il Servizio risto-
ro in stazione, il Gruppo carcere;  lo si 
trova nelle strutture destinate all’ac-
coglienza residenziale quali Villa Stel-
la Mattutina, Brandesia, Casa San Giu-
sto, Samaria; lo si trova ancora nelle 
attività e nei servizi dedicati ai giova-
ni e/o alla prevenzione quali il Centro 
Studi, il Gruppo Spiritualità, il Centro 
SMaC per l’aggregazione degli adole-
scenti e la “Scuola SMaC”, nata per re-
stituire il diritto allo studio a ragazzi 
che l’hanno perduto.

L’identità

Per far funzionare servizi e struttu-
re, mantenendo alta la qualità e l’effi-
cacia delle risposte, sono necessarie 
molte persone motivate e competen-
ti ed una buona organizzazione.

Attualmente la Comunità può 
contare sulla collaborazione di più di 
un centinaio di volontari, di una quin-
dicina di dipendenti e una ventina di 
operatori, soci di una cooperativa so-
ciale (la Cooperativa Germano). Altre 
figure poi si inseriscono nelle varie at-
tività, contribuendo alla loro realizza-
zione, per brevi periodi, come i tiro-
cinanti provenienti da varie facoltà 
universitarie o da istituti superiori e 
i “lavoratori socialmente utili” (perso-
ne che, essendo incorse in una pena 
conseguente all’infrazione del Codice 

della Strada, la “espiano” in modo al-
ternativo svolgendo un servizio pres-
so una delle nostre sedi).

Dal punto di vista giuridico la Co-
munità di San Martino al Campo è 
un’associazione di volontariato, ON-
LUS. Ogni due anni – come stabilito 
dallo Statuto – i soci sono chiama-
ti a rinnovare il Comitato Esecutivo, 
l’organo di governo della Comunità, 
composto da cinque persone. Una 
volta eletti dall’assemblea i cinque 
consiglieri nominano, al loro interno, 
un presidente, un vice-presidente, 
un tesoriere ed un segretario. Queste 
cinque persone, in forma assoluta-
mente volontaria e gratuita, guidano 
nei due anni successivi l’associazio-
ne. Don Mario Vatta, che ne è stato il 

fondatore ha assunto il ruolo di Presi-
dente Onorario e, pur senza respon-
sabilità gestionali, è presente con la 
sua esperienza ed il suo carisma.

Naturalmente, in una logica di 
condivisione e nel rispetto di una re-
altà vasta e complessa com’è ormai la 
Comunità, il Comitato opera in stretta 
sinergia con il personale dipendente 
ed i vari collaboratori. Il ruolo di rac-
cordo tra il Comitato Esecutivo ed il 
resto della Comunità viene svolto dal 
coordinatore, che partecipa regolar-
mente alle riunioni del Comitato Ese-
cutivo ed è, nello stesso tempo, set-
timanalmente presente alle riunioni 
delle diverse équipe educative.

L’organizzazione e la governance
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Soci   2010 2011
Ordinari   12 13% 12 13%

Straordinari   79 87% 83 87%
Totale   91 100% 95 100%

 
Genere   2010 2011
Uomini   53 58% 55 58%
Donne   38 42% 40 42%
Totale   91 100% 95 100%

Età   2010 2011
18 - 30 anni   2 2% 2 2%
31 - 50 anni   25 27% 25 26%
51 - 60 anni   16 18% 16 17%

Oltre 61 anni   48 53% 52 55%
Totale   91 100% 95 100%

Partecipazione alla vita assembleare   2010 2011
Assemblee ordinarie   1 2

Partecipanti   54 58 / 62

Partecipazione alla vita comunitaria   2010 2011
Soci che partecipano come volontari   47 51

Sedute del comitato esecutivo   2010 2011
Presidenza C. Calandra di Roccolino 2009-2011   14 100% 12 75%
Presidenza C. Calandra di Roccolino 2011-2013   0 0% 4 25%

Totale   14 100% 16 100%

Il Comitato Esecutivo ha svolto 26 sedute tra il 2010 e il 2011 sotto il primo mandato del Presidente Claudio Calandra e 4 
nel 2011 sotto il secondo mandato.

Coordinamento generale delle attività comunitarie

Quella del coordinatore è una 
figura relativamente recente all’in-
terno della Comunità. È stata isti-
tuita nel 2006 dall’allora Presidente 
Paolo Scalamera che la ritenne ne-
cessaria considerate le dimensioni 
e la complessità raggiunte dalla no-
stra associazione. 

Compito principale di questa fi-
gura professionale è “tenere insie-
me” le varie realtà della Comunità 
evitando la loro settorializzazione. 
Se è fondamentale infatti – per ga-
rantire la qualità dei Servizi – rico-

noscere e valorizzare la loro specifi-
cità in relazione alla tipologia delle 
accoglienze ed agli obiettivi edu-
cativi e riabilitativi di ogni singo-
lo progetto individuale, altrettan-
to fondamentale è mantenere una 
certa omogeneità nella metodo-
logia di lavoro e la fedeltà ai valori 
fondanti della Comunità.

Il Coordinatore funge quindi da 
raccordo tra l’organo di governo 
della Comunità (il Comitato Esecu-
tivo), i lavoratori dipendenti, i colla-
boratori, soci lavoratori della Coo-

perativa Germano, e i volontari. Per 
svolgere questa funzione partecipa 
alle riunioni delle varie equipe edu-
cative e presiede le riunioni genera-
li dei volontari.

Un altro suo compito consiste 
nell’interfacciarsi, a nome del Comi-
tato Esecutivo, con i Servizi Pubblici 
e le varie Istituzioni di cui la Comu-
nità è partner per progettare, con-
cordare e verificare gli interventi 
socio-educativi attivati.

Tipologie di incontri   2010 2011
Riunioni di coordinamento interno alla Comunità   198 227

Incontri istituzionali e/o di rete   102 99
Colloqui individuali   180 132

Altro (Punto, Servizio Civile, Relazione a convegni, Formazione)   55 56
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Le principali novità e gli eventi del biennio 2010/2011

Questi due anni sono stati segna-
ti da numerose nuove iniziative e da 
eventi particolarmente importanti. 

A seguito delle elezioni del nuo-
vo Comitato Esecutivo, nell’ottobre 
2009, il testimone è passato da Lucia 
Magro, presidente dal 2007, a Claudio 
Calandra di Roccolino.

I cinque soci eletti al governo del-
la Comunità hanno avuto l’onore (e 
l’onere) di promuovere – con il sup-
porto di tutta la nostra organizzazio-
ne, ma in particolare del Centro Studi 
– le celebrazioni per i 40 anni di vita 
dell’Associazione svoltesi nel corso 
del 2010.

Tre sono stati gli eventi aperti a 
tutta la città: l’animazione di un ga-
zebo in piazza Sant’Antonio per tre 
giorni di seguito, nel mese di settem-
bre, che ha proposto delle iniziative 
di sensibilizzazione e di riflessione su 
temi quali il disagio, la legalità e i di-

ritti dei minori, coinvolgendo anche 
altre realtà del privato sociale; la re-
alizzazione e presentazione del libro 
“Le parole della Comunità” - frutto di 
un lavoro di riflessione collettiva ac-
compagnato dal prof. Franco Santa-
maria, che ha impegnato operatori e 
volontari per parecchi mesi - durante 
una manifestazione pubblica che ha 
raccolto il 12 novembre 2010 oltre un 
migliaio di persone in Sala Tripcovich 
attorno alla figura di don Mario e alla 
presenza di don Luigi Ciotti; la realiz-
zazione e presentazione all’interno di 
uno spettacolo musicale, presso il te-
atro Bobbio, del video realizzato dal-
la Sede Rai del Friuli Venezia Giulia e 
ideato dai registi Piero Pieri e Sabrina 
Morena “A mani nude. Quarant’anni 
dalla parte degli ultimi”. 

Poco prima di Natale è stato pre-
sentato anche “Buona domenica”, il 
nuovo libro di don Mario Vatta che 

raccoglie più di cento suoi pezzi pub-
blicati dal quotidiano IL PICCOLO per 
la rubrica “Trieste, volti e storie”.

La Cooperativa Germano, coope-
rativa sociale di tipo B nata nel 1983 
per iniziativa della Comunità, si è 
trasformata in Cooperativa sociale 
A+B  e, con suo personale educativo, 
è subentrata alla Cooperativa Strade 
Nuove (Cooperativa Sociale di tipo 
A nata dalla Comunità nel 1994 che 
nel tempo si era fusa con la coopera-
tiva La Quercia) per la gestione di tre 
strutture di accoglienza residenziale. 

Diciotto giovani tra i 18 ed i 28 
anni (6 nel 2010, 12 nel 2011) hanno 
affiancato il nostro lavoro, arricchen-
dolo di nuova energia e di nuove 
idee, nei vari luoghi di accoglienza 
della Comunità nell’ambito dell’Anno 
di Servizio Civile Nazionale, attraver-
so un progetto sostenuto dal Coordi-
namento Nazionale delle Comunità 
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di Accoglienza (CNCA), di cui la Co-
munità è socio fondatore.

Il 15 ottobre 2010, grazie alla col-
laborazione di un’associazione amica 
(Associazione Bambini del Danubio), 
dopo una radicale ristrutturazione 
è stata aperta la nuova casa di acco-
glienza “Samaria”, nello stesso sta-
bile di via Udine 19 in cui è ospitato 
il dormitorio “Centro San Martino”. 
In questa nuova casa hanno trovato 
ospitalità persone, provenienti dalla 
strada, che necessitavano di un pe-
riodo di vita comunitaria orientata a 
promuovere e a sostenere dei percor-
si individuali finalizzati alla reintegra-
zione sociale.

All’inizio del 2011 si è conclusa la 
ristrutturazione della vecchia sede 
di via Gregorutti che ora può offrire 
alle persone che vengono a chiedere 
aiuto ambienti puliti, luminosi e acco-
glienti. 

Grazie ad alcuni finanziamenti 
la Comunità si è dotata di un nuovo 
“parco automezzi” (anche perché 
quelli vecchi erano ormai poco sicu-
ri): sono stati acquistati due furgoni 
trasporto per nove persone, due au-
tomobili per il trasporto di persone e 

cose e un nuovo furgone frigorifero 
attrezzato per il trasporto degli ali-
menti freschi, che ci vengono donati 
dalle Cooperative NordEst nell’ambi-
to del progetto “Solidarietà contro lo 
Spreco”.

Il biennio è stato fortemente ca-
ratterizzato anche da un maggiore 
impegno nei confronti dei minori 
attraverso il progetto “Non uno di 
meno”, sostenuto dal Comune di 
Trieste (Area Promozione e Protezio-
ne Sociale) nell’ambito dei Piani di 
Zona. Destinatari del progetto sono 
ragazzi dai 13 ai 16 anni che, trovan-
dosi in una condizione di conclamato 
abbandono scolastico e non avendo 
ottenuto il diploma di scuola media, 
decidono – assieme alle loro famiglie 
– di intraprendere un percorso di re-
cupero.

Il Fondo “N.D. Matilde Morpurgo 
ved. Colonna dei Principi di Stigliano”, 
che la Regione ha affidato alla nostra 
gestione per interventi di prevenzio-
ne, cura e riabilitazione a favore di 
perone malate e povere del nostro 
territorio, è stato utilizzato per nume-
rose gravi situazioni che – per varie 
ragioni – non potevano trovare rispo-

ste adeguate nell’ambito della rete 
sanitaria pubblica.

Va menzionata anche l’attività 
di riqualifica dello spazio verde di 
pertinenza della casa di accoglienza 
“Brandesia”, dovuta all’entusiasmo e 
alla caparbietà di un piccolo gruppo 
di volontari, segno di un’accresciuta 
sensibilità di tutta la Comunità nei 
confronti di tematiche ambientali e 
di una maggiore valorizzazione dei 
prodotti della terra.

Nel novembre 2011 si sono cele-
brati i dieci anni dell’Unità di Strada 
– servizio a favore di persone in forte 
disagio sociale che opera in rete con 
i servizi sociali del Comune di Trieste 
- con un momento celebrativo e di 
festa, allietato dal Gruppo musicale 
ILLIRYA, con la partecipazione straor-
dinaria di Massimo Priviero.

A fine 2011 si sono svolte le nuove 
elezioni del Comitato Esecutivo che 
ha visto la riconferma dei componen-
ti del precedente Comitato e l’elezio-
ne a Presidente di Claudio Calandra 
di Roccolino anche per il biennio 
2011-2013.
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Costi
2010 2011   Variazione

Euro % Euro %   Euro Var. %
Servizi educativi esterni 549.550 38% 577.247 36%   27.697 5%

Costi del personale 373.175 26% 403.149 25%   29.974 8%
Spese per prestazioni di servizi 224.287 16% 246.822 16%   22.534 10%

Acquisti 138.915 10% 184.220 12%   45.305 33%
Ammortamenti ordinari 56.777 4% 58.307 4%   1.530 3%

Sos 50.589 4% 68.213 4%   17.624 35%
Locazioni 20.890 1% 19.659 1%   - 1.231 -6%

Collaborazioni 533 0% - 0%   - 533 -100%
Oneri diversi di gestione 9.083 1% 10.535 1%   1.452 16%
Costi gestione finanziaria 18 0% 44 0%   26 149%

Costi gestione straordinaria 10.631 1% 16.280 1%   5.649 53%
Totale 1.434.448 100% 1.584.474 100%   150.027 10%

Ricavi
2010 2011 Variazione

Euro % Euro % Euro Var. %
Rette per accoglienze 700.782 49% 739.333 47% 38.551 6%

Contributi per progetti 288.572 20% 343.522 22% 54.951 19%
Elargizioni 164.127 11% 209.875 13% 45.748 28%

Contributi da enti 202.000 14% 204.000 13% 2.000 1%
Proventi vari 640 0% 670 0% 30 5%

Ricavi contr. c/capitale 31.117 2% 33.729 2% 2.611 8%
Ricavi gestione finanziaria 35 0% 32 0% -                  3 -9%

Ricavi gestione straordinaria 47.174 3% 53.313 3% 6.138 13%
Totale 1.434.448 100% 1.584.474 100% 150.027 10%

I bilanci del 2010-2011

I bilanci consuntivi degli anni 2010-
2011 chiudono in parità.

I costi
I costi rappresentano tutte le uscite 
che la Comunità ha sostenuto per la 
realizzazione dei vari progetti attuati 
nel corso del biennio.
Servizi educativi esterni: costi rela-
tivi alla convenzione con la Coopera-
tiva La Quercia per il servizio educa-
tivo svolto nella casa di accoglienza 
“Brandesia” fino a luglio 2010 e pres-
so la casa di accoglienza “Villa Stella 
mattutina” fino a dicembre 2010 e alla 
convenzione con la Cooperativa Ger-

mano per il servizio educativo pres-
so le strutture di Brandesia, dall’ago-
sto 2010, e di Villa Stella Mattutina nel 
corso del 2011.
Costi del personale: stipendi e contri-
buti dei dipendenti della Comunità.
Spese per prestazioni di servizi: 
utenze, assicurazioni, manutenzioni, 
pulizie, carburante, contabilità, ecc.
Acquisti: spese per generi alimentari, 
materiale igienico-sanitario e materia-
li d’ufficio.
Ammortamenti ordinari: ammorta-
menti degli immobili e delle attrezza-
ture.
SOS: spese relative agli interventi a so-

stegno delle persone in difficoltà eco-
nomica che si rivolgono principalmen-
te allo Sportello d’Ascolto.
Locazioni: affitti della Sede ammini-
strativa e di prima accoglienza, della 
Casa San Giusto, degli Appartamenti 
di passaggio, del Centro SMaC.
Collaborazioni: contratti di collabora-
zione con professionisti per attività di 
formazione e/o consulenze.
Oneri diversi di gestione: tasse, valo-
ri bollati, ecc.
Costi di gestione finanziaria: interes-
si passivi.
Costi di gestione straordinaria: so-
pravvenienze passive, cioè costi rileva-
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ti nell’anno a cui si riferisce il bilancio 
ma imputabili all’esercizio precedente.
I dati del bilancio evidenziano un au-
mento costante in tutte le categorie 
dei costi dovute sia all’aumento ge-
neralizzato dei prezzi sia al maggiore 
investimento che la Comunità ha fat-
to nei confronti delle persone in dif-
ficoltà. Si nota come le voci maggiori 
di spesa sono quelle relative ai servi-
zi educativi e al personale, ad indicare 
che la Comunità basa il suo lavoro so-
prattutto sull’accompagnamento del-
le persone e sulla relazione educativa 
al fine di aiutare le persone accolte ad 
intraprendere un percorso di recupe-
ro della propria situazione personale e 
raggiungere un adeguato livello di au-
tonomia.
La variazione indica la percentuale di 
aumento dei costi da un anno all’al-
tro. Si nota come la media di aumento 
dei costi è del 10%. Le voci che hanno 
avuto un aumento significativamente 
oltre la media sono due:  
Gli S.O.S., cioè gli interventi a favore 
delle persone disagiate elargiti prin-
cipalmente dallo Sportello d’Ascolto. 
Tale aumento deriva dal fatto che il 
numero di persone che si rivolge alla 
sede di prima accoglienza è aumenta-
to notevolmente e anche la tipologia 
è cambiata, infatti spesso si presenta-
no nuclei familiari o singoli che fino a 
poco tempo prima riuscivano, seppur 
a fatica, a mantenersi ma che con la 
crisi economica che spesso ha causa-
to la perdita del lavoro, fanno fatica a 

coprire le spese relative all’affitto, alle 
utenze piuttosto che quelle relative al 
cibo;
Gli acquisti: si è riscontrato l’aumen-
to generale del costo della vita da una 
parte e anche un aumento delle acco-
glienze dall’altra, che hanno portato 
inevitabilmente all’aumento significa-
tivo di tale voce. 

I ricavi
I ricavi rappresentano tutte le entrate 
che a vario titolo ha incassato la Co-
munità.
Rette accoglienze: entrate relati-
ve alle accoglienze. Esse provengono 
dall’Azienda Sanitaria per le accoglien-
ze presso Brandesia, dal Comune di 
Trieste per Villa Stella Mattutina e Ca-
sa San Giusto e, in piccola parte, dal-
le famiglie di alcuni accolti ospiti di 
quest’ultima struttura.
Contributi progetti: forniti da enti 
pubblici per la realizzazione di speci-
fici progetti.
Elargizioni: donazioni da privati, da 
enti e dai soci benemeriti.
Contributi enti: contributi da enti 
pubblici e privati per la copertura ge-
nerica delle spese correnti.
Proventi vari: quote associative, corsi 
di formazione.
Ricavi contributi c/capitale: quota 
parte dei contributi ricevuti dagli enti 
sugli investimenti immobilizzati.
Ricavi di gestione finanziaria: inte-
ressi attivi.
Ricavi di gestione straordinaria: so-

pravvenienze attive e incassi relativi al 
5 per mille.
La tabella dei ricavi mette in evidenza 
una variazione media, e quindi un au-
mento, pari al 10% tra il 2010 e il 2011. 
L’aumento maggiormente significativo 
si trova nelle elargizioni che sono sta-
te incrementare grazie ad alcune do-
nazioni derivanti da eventi particolari 
quali, ad esempio, lasciti testamentari, 
e nei contributi per i progetti che, nel 
2011, sono stati incrementati, soprat-
tutto per i progetti legati ai giovani.

La distribuzione delle risorse per categorie di beneficiari
I dati del bilancio economico posso-
no essere reinterpretati in base alle 

categorie di beneficiari, cioè le per-
sone che usufruiscono sia del servizio 

che dei beni materiali forniti dalla Co-
munità.

Distribuzione delle risorse per 
categorie di beneficiari

2010 2011 Variazione
Euro % Euro % Euro Var. %

Senza fissa dimora 562.568 38% 561.267 36% - 1.301 0%
Disagio psichico e psicosociale 421.705 28% 446.900 28% 25.195 +6%

Emergenza abitativa 322.161 22% 333.576 21% 11.415 +4%
Povertà economica e sociale 95.267 6% 125.365 8% 30.098 +32%

Giovani 92.674 6% 113.757 7% 21.083 +23%
Totale 1.494.375 100% 1.580.864 100% 86.490 +6%
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Le categorie individuate sono:
Senza fissa dimora: comprende le 
persone accolte in Samaria, nel dor-
mitorio “Centro San Martino” e che 
frequentano il Centro Diurno per sen-
za fissa dimora.
Disagio psichico e psico-sociale: ri-
guarda le persone accolte presso la 
casa di accoglienza “Brandesia” e l’ap-
partamento solidale “Casa San Giu-
sto”, seguite rispettivamente dal Di-
partimento di Salute Mentale e dal 
Servizio Handicap del Comune di 
Trieste.
Emergenza abitativa: si riferisce alle 
accoglienze messe in atto nella casa 
di accoglienza “Villa Stella Mattutina” 
e negli Appartamenti di passaggio a 
favore di persone che si trovano mo-
mentaneamente e per diversi motivi 
senza un’abitazione e che hanno bi-
sogno di un sostegno di tipo educa-
tivo.
Povertà economica e sociale: que-
sta categoria comprende tutti gli in-
terventi messi in atto nei confronti 
delle persone che si rivolgono alla Se-
de di prima accoglienza, allo Sportel-
lo d’Ascolto e all’Unità di Strada.

Giovani: comprende i progetti messi 
in atto presso il Centro SMaC e le atti-
vità di prevenzione e promozione at-
tuate dal Centro Studi.
Oltre ad un aumento generale in tut-
te le categorie, dovuto alle maggio-
ri richieste inoltrate alla Comunità, si 
può notare un notevole aumento nel-
la voce relativa alla povertà economi-
ca e sociale. Gli operatori della Comu-
nità hanno infatti constatato che le 
richieste, delle famiglie in particolare, 

sono aumentate esponenzialmente 
soprattutto per far fronte a spese or-
dinarie (affitto, utenze, ecc.) che non 
riescono ad essere più coperte dai 
normali introiti delle famiglie stesse.
Un’altra categoria che ha avuto un in-
cremento è quella dei giovani, dovu-
to, come già detto, soprattutto all’in-
cremento dei progetti attuati a favore 
di ragazzi che non assolvono l’obbli-
go scolastico.

I centri di costo non completamente coperti

Se si analizza il bilancio economico 
semplicemente per Centri di Costo, 
valutando quindi, per ogni singolo 
servizio Comunitario, la differenza tra 
le entrate, ossia la cifra che viene in-
cassata, attraverso convenzioni, ac-
cordi o progetti specifici, con le usci-
te, ossia la cifra che invece esce per 
la gestione complessiva di quel ser-
vizio, si può mettere in evidenza co-
me praticamente in tutte le realtà vi 
sia un saldo negativo. 
Questo mette in evidenza due aspetti 
fondamentali:
– il primo è che la Comunità, nel for-
nire una prestazione di servizio ai 
propri utenti, non si limita a perse-
guire ciò che è “sicuro”. La Comuni-

tà, cioè, continua a rimanere fedele al 
suo principio originario: fornire rispo-
ste ai bisogni incontrati, anche quan-
do farlo significa rimetterci “di tasca 
propria”.
– il secondo aspetto fondamentale è 
che la Comunità non sopraviverebbe 
senza l’aiuto dei suoi elargitori. Seb-
bene la collaborazione con gli Enti 
Pubblici, e gli introiti da essa derivan-
ti, sia indispensabile per poter gestire 
i diversi servizi è evidente come non 
sia sufficiente. La Comunità, in cia-
scun servizio ci mette un “di più” che 
è reso possibile dai numerosi volon-
tari e dalla generosità di quanti la so-
stengono economicamente.

Distribuzione delle risorse per categorie di beneficiari
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Centro di costo
2010 2011

Entrate Uscite Saldo Entrate Uscite Saldo
Brandesia 341.843 367.603 -25.760 341.430 359.873 -18.443
Villa Stella Mattutina 201.447 307.847 -106.400 202.589 308.985 -106.396
Centro San Martino 0 73.435 -73.435 0 87.766 -87.766
Appartamenti di passaggio 1.410 14.313 -12.903 1.960 24.591 -22.631
Centro Diurno 150.000 153.921 -3.921 152.930 164.516 -11.586
Samaria 17.150 46.033 -28.883 0 117.427 -117.427
Centro Studi- Progetti giovani 59.978 92.674 -32.696 94.703 113.757 -19.054
Unità di Strada 20.000 24.108 -4.108 20.000 28.486 -8.486
Sportello d'Ascolto 30.000 71.159 -41.159 30.000 96.879 -66.879
Sede amministrativa e di prima accoglienza 4.992 236.966 -231.974 10.228 185.232 -175.004

Le risorse umane

Il lavoro svolto dalla Comunità di San 
Martino al Campo è costituito dal-
la sinergia delle diverse tipologie di 
persone che vi partecipano. Infatti il 

valore aggiunto del nostro lavoro e la 
caratteristica dell’organizzazione ri-
siede proprio nella collaborazione di 
volontari, dipendenti, operatori, ecc. 

cioè figure diverse per formazione e 
per competenze. 

Risorse umane (numero di persone) 2010 2011
Volontari 142 70% 175 72%

Tirocinanti 2 1% 11 5%
Dipendenti 22 11% 20 8%
Operatori 26 13% 21 9%

Servizio Civile Nazionale 7 3% 11 5%
Servizio Civile Solidale 3 2% 3 1%

Totale 202 100% 241 100%

Saldo per centri di costo
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Ore di servizio 2010 2011

Volontari 32.321 34% 35.925 32%

Tirocinanti 226 0% 1.326 1%

Dipendenti 24.538 26% 26.719 24%

Operatori 27.238 29% 31.065 27%

Servizio Civile Nazionale 10.710 11% 16.830 15%

Servizio Civile Solidale 222 0% 570 1%

Totale 95.255 100% 112.435 100%

Possiamo vedere come la vocazione 
prima della Comunità, cioè il volonta-
riato, continua ad essere rispettata e 
perseguita, infatti il lavoro dei volon-
tari resta la colonna portante della vi-
ta all’interno delle strutture.

Questo lavoro viene integrato da 
quello dei dipendenti della Comuni-
tà e degli operatori delle cooperative 
sociali (La Quercia prima e Germano 
attualmente), che con la loro profes-
sionalità e continuità assicurano l’an-

damento delle attività e la relazione 
costante con i Servizi pubblici e pri-
vati con i quali sono instaurati rap-
porti di convenzione e /o di collabo-
razione.

Risorse umane 2010 Risorse umane 2011

Ore di servizio 2010 Ore di servizio 2011
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I volontari
Nel biennio 2010-2011 l’attività dei 
volontari ha permesso la realizza-
zione delle numerose attività della 
Comunità. La loro presenza e il loro 
entusiasmo – accanto al personale 
professionale o in modo autonomo 
– consente di poter attuare servizi di 
primaria importanza per le persone: 

dall’insegnamento presso la “Scuola 
SMaC”, alla copertura del turno not-
turno in Samaria e Villa Stella Mattu-
tina, dalla gestione del Centro San 
Martino, al Gruppo Carcere o il Servi-
zio ristoro in stazione, servizi – questi 
ultimi – portati avanti esclusivamen-
te da volontari. Il numero comples-

sivo di ore di servizio svolte dai vo-
lontari, più di 68.000, è significativo 
sia perché mostra la generosità degli 
uomini e delle donne di questa città 
sia perché permette alla Comunità di 
contenere significativamente i costi 
dei servizi erogati, aumentandone, 
nel contempo, la qualità.

Genere 2010 2011
Uomini 64 45% 77 44%
Donne 78 55% 98 56%
Totale 142 100% 175 100%

Età 2010 2011
18 - 30 anni 22 15% 23 13%
31 - 50 anni 23 16% 37 21%
51 - 60 anni 33 24% 35 20%

Oltre 61 anni 64 45% 80 46%
Totale 142 100% 175 100%

Luogo di servizio (numero di volontari) 2010 2011
Dormitorio “Centro San Martino” 54 38% 62 35%

Appartamento Solidale “Casa San Giusto” 8 6% 14 8%
Casa di accoglienza “Brandesia” 10 7% 15 9%

Casa di accoglienza “Villa Stella Mattutina” 24 17% 26 15%
Sede amministrativa e di prima accoglienza 13 9% 16 9%

Centro Diurno 2 1% 6 3%
Casa di accoglienza “Samaria” 5 4% 7 4%

Centro Studi 19 13% 24 14%
Gruppo Carcere 7 5% 5 3%

Totale 142 100% 175 100%

Luogo di servizio (numero di ore) 2010 2011
Dormitorio “Centro San Martino” 16.752 52% 15.311 43%

Appartamento Solidale “Casa San Giusto” 1.149 4% 1.260 3%
Casa di accoglienza “Brandesia” 2.950 9% 3.252 9%

Casa di accoglienza “Villa Stella Mattutina” 6.821 21% 7.135 20%
Sede amministrativa e di prima accoglienza 1.263 4% 1.354 4%

Casa di accoglienza “Samaria” 1.074 3% 4.595 13%
Centro Studi 786 2% 1.494 4%

Gruppo Carcere 1.414 5% 1.494 4%
Totale 32.209 100% 35.895 100%

Volontari che prestano servizio in più di una sede 12 12

Turn-over volontari 2010 2011
Volontari usciti 30 49% 35 29%

Volontari entrati 31 51% 86 71%
Totale 61 100% 121 100%



20	C omunità di San Martino al Campo - Bilancio Sociale 2010-2011

La presenza di dipendenti permette 
di affrontare con garanzia di continu-
ità e professionalità le molteplici atti-
vità della Comunità, nell’ambito del-

la quale sempre più incide la mole di 
lavoro di tipo burocratico e ammini-
strativo. Il numero totale dei dipen-
denti rappresenta la somma di tutti 

coloro che si sono succeduti nel corso 
dell’anno, anche per limitati periodi.

Genere 2010 2011
Uomini 12 55% 10 50%
Donne 10 45% 10 50%
Totale 22 100% 20 100%

         
Età 2010 2011

18 - 30 anni 7 32% 9 45%
31 - 50 anni 15 68% 11 55%
51 - 60 anni 0 0% 0 0%

Oltre 61 anni 0 0% 0 0%
Totale 22 100% 20 100%

         
Luogo di servizio (numero di persone) 2010 2011
Appartamento Solidale “Casa San Giusto” 3 13% 3 15%

Sportello d’Ascolto 1 5% 1 5%
Unità di Strada 1 5% 1 5%

Sede amministrativa e di prima accoglienza 4 18% 4 20%
Centro Diurno 5 23% 4 20%

Emergenza Freddo 4 18% 3 15%
Centro Studi 4 18% 4 20%

Totale 22 100% 20 100%

Luogo di servizio (numero di ore) 2010 2011
Appartamento Solidale “Casa San Giusto” 3.277 13% 4.541 17%

Sportello d’Ascolto 1.968 8% 1.968 7%
Unità di Strada 1.548 6% 1.548 6%

Sede amministrativa e di prima accoglienza 5.592 23% 5.342 20%
Centro Diurno 5.332 22% 5.220 20%

Emergenza Freddo 710 3% 823 3%
Centro Studi 6.111 25% 7.027 27%

Totale 24.538 100% 26.469 100%

Titolo di studio 2010 2011
Laurea 7 14% 8 20%

Scuola superiore 15 86% 12 80%
Totale 22 100% 20 100%

Tipologia contrattuale 2010 2011
Tempo indeterminato 10 45% 12 60%
Tempo determinato 12 55% 8 40%

Totale 22 100% 20 100%

I dipendenti
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Gli operatori
Nel biennio 2010-2011 si è conclusa 
la collaborazione con la Cooperati-
va La Quercia, che ha operato fino a 
luglio 2010 presso Brandesia e fino a 
dicembre 2010 presso la casa di ac-

coglienza “Villa Stella Mattutina”, e si 
è rafforzata la collaborazione con la 
Cooperativa Germano, che è suben-
trata nelle due strutture citate rispet-
tivamente nell’agosto 2010 e nel gen-

naio 2011. La Cooperativa Germano 
gestisce inoltre la casa di accoglienza 
“Samaria” dalla sua apertura avvenuta 
nell’ottobre 2010.

Numero operatori 2010 2011
Casa di Accoglienza Brandesia 15 58% 11 52%

Casa di Accoglienza Villa Stella Mattutina 8 31% 7 33%
Casa di accoglienza Samaria 3 12% 3 14%

Totale 26 100% 21 100%

Ore di servizio 2010 2011
Casa di Accoglienza Brandesia 14.927 55% 14.946 48%

Casa di Accoglienza Villa Stella Mattutina 10.923 40% 10.939 35%
Casa di accoglienza Samaria 1.388 5% 5.181 17%

Totale 27.238 100% 31.066 100%

I tirocinanti, che hanno svolto servizio 
nelle diverse strutture della Comuni-
tà, provengono sia da Istituti Supe-
riori cittadini pubblici e privati, quali 
il Liceo per le scienze sociali Carduc-

ci, l’ITAS Deledda, l’Istituto Ferrari per 
Dirigenti di comunità, sia da Facoltà 
Universitarie, nella fattispecie la Fa-
coltà di Psicologia e quella di Scienze 
della Formazione per il corso di lau-

rea in Educazione Professionale; al-
tri tirocinanti provengono dall’IRS-
SES (Istituto Regionale per gli Studi di 
Servizio Sociale).

I tirocinanti

Servizio Civile Nazionale
Nel biennio 2010-2011 la Comunità 
ha ospitato i ragazzi del Servizio Civi-
le Nazionale, giovani tra i 18 ei 28 an-
ni che dedicano un anno ad attività di 
volontariato in associazioni accredita-
te presso il Ministero per la coopera-

zione internazionale e l’integrazione – 
Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. 
La Comunità si inserisce nei progetti 
presentati al Ministero dal CNCA (Co-
ordinamento Nazionale Comunità di 
Accoglienza), ente accreditato, di cui 

la Comunità è socia-fondatrice.
I progetti attuati nel biennio si  inti-
tolavano rispettivamente “Insieme al-
la scoperta del mondo” e  “Tra dipen-
denza e autonomia”.

Genere 2010 2011
Uomini 6 86% 4 36%
Donne 1 14% 7 64%
Totale 7 100% 11 100%

Luogo di servizio 2010 2011
Dormitorio “Centro San Martino” 2 14% 3 14%

Appartamento Solidale “Casa San Giusto” 2 14% 2 8%
Casa di accoglienza “Brandesia” 2 14% 2 8%

Casa di accoglienza “Villa Stella Mattutina” 2 14% 3 14%
Casa di accoglienza “Samaria” 2 14% 3 14%

Sede amministrativa e di prima accoglienza 0 0% 3 14%
Centro Diurno 2 14% 3 14%
Centro Studi 2 14% 3 14%

Totale 14 100% 22 100%

Poiché i ragazzi hanno svolto il loro servizio contemporaneamente in diversi sedi della Comunità, il totale riportato nella 
tabella “Luogo di servizio” non corrisponde al numero effettivo di ragazzi che hanno svolto il Servizio Civile Nazionale.
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Servizio Civile Solidale
Il servizio Civile Solidale, promos-
so dalla Regione Friuli Venezia Giu-
lia, consente a giovani, dai 16 ai 18 
anni di svolgere attività di volonta-
riato presso associazioni o enti be-

nefici ricevendo un compenso sim-
bolico di circa 90 euro al mese. Dal 
settembre 2009 anche la Comunità è 
stata accreditata come sede di svol-
gimento di tale servizio, consenten-

do a tre giovanissimi (sia per l’anno 
2010/2011 sia per l’anno 2011/2012) 
di prestare la loro opera presso le sue 
strutture.

Genere 2010 2011
Uomini 1 33% 0 0%
Donne 2 66% 3 100%
Totale 3 100% 3 100%

Luogo di servizio 2010 2011
Centro San Martino 3 50% 3 33%

Appartamento Solidale San Giusto 0 0% 3 33%
Centro Studi 3 50% 3 33%

Totale 6 100% 9 100%

Poiché i ragazzi hanno svolto il loro servizio contemporaneamente in diversi sedi della Comunità, il totale riportato nella 
tabella “Luogo di servizio” non corrisponde al numero effettivo di ragazzi che hanno svolto il Servizio Civile Solidale.

Gli stakeholders

Gli stakeholders (letteralmente “porta-
tori di interessi”) sono i soggetti consi-
derati “influenti” nei confronti delle at-
tività e dei progetti della Comunità.
Gli stakeholders interni, cioè i benefi-
ciari dei servizi, gli operatori, i dipen-
denti sono stati ampliamente trattati 
precedentemente.
Il contributo degli stakeholders ester-
ni (enti pubblici, privati e benefattori) è 
rappresentato nella seguente tabella.

Stakeholders 
2010 2011

Euro % Euro %
ASS (convenzione) 341.843 25% 332.293 22%

Comune di Trieste (convenzione) 330.747 24% 330.041 22%
Comune di Trieste (accordo) 176.782 13% 225.039 15%

Regione Friuli Venezia Giulia (contributo) 200.000 15% 200.000 14%
Contributi pubblici su progetti 130.471 10% 175.425 12%

Elargitori occasionali 37.234 3% 101.024 7%
Soci benemeriti 130.893 10% 116.851 8%

Quote associative 640 0% 670 0%
Totale 1.348.611 100% 1.481.344 100%
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La Convenzione con l’Azienda Socio 
Sanitaria n. 1 Triestina – Dipartimen-
to di Salute Mentale è stata prorogata 
per il biennio 2010-2011 per sostene-
re le spese di accoglienza nella casa 
di accoglienza “Brandesia”.
Con il Comune di Trieste sono state 
instaurate due convenzioni, una per 
l’accoglienza presso Villa Stella Mat-
tutina e una per la gestione del Cen-

tro Diurno per senza fissa dimora.
Con il Comune di Trieste, nel biennio 
2010-2011, è proseguita la collabora-
zione per le accoglienze presso l’ap-
partamento solidale Casa San Giusto.
Anche per questi due anni la Regio-
ne Friuli Venezia Giulia ha elargito un 
contributo di 200.000,00 euro per il 
funzionamento della struttura. Inol-
tre la Comunità ha beneficiato di con-

tributi da parte di Mediocredito del 
Friuli Venezia Giulia e dell’Associazio-
ne Solidarietà Trieste.
I contributi pubblici su progetti sono 
erogati da enti pubblici a fronte del-
la realizzazione di un progetto speci-
fico, precedentemente approvato e 
concordato. 
Gli elargitori occasionali sono i soste-
nitori della Comunità, cioè, i cittadini 
che, apprezzando il lavoro svolto dal-
la Comunità, la sostengono economi-
camente, anche con piccole somme.
Un altro modo per sostenere la Co-
munità è quello di diventare soci be-
nemeriti, con un’elargizione minima 
di 150,00 euro, nel 2010 la Comunità 
ha avuto 223 soci benemeriti mentre 
nel 2011 i soci benemeriti sono stati 
228.
Le quote associative sono le quote 
(euro 10,00) che ciascun socio ver-
sa annualmente, come previsto dal-
lo statuto.

Nel corso del biennio molte aziende 
hanno donato merce alla Comunità 
permettendoci di risparmiare notevol-
mente soprattutto per quanto riguar-
da le derrate alimentari, ma non solo.
Grazie al progetto “Solidarietà contro 
lo spreco”, promosso e sostenuto dal-
la Provincia di Trieste, le Cooperative 
NordEst hanno donato alla Comunità 
derrate alimentari omaggio pari a eu-
ro 35.239,44 nel 2010 e merce pari a 
euro 32.827,82 nel 2011.
La ditta Planet Coffee ha donato alla 
Comunità merce omaggio pari a euro 
497,29 nell’anno 2010 e a euro 615,36 
nel 2011.
La ditta Pasta Zara ha donato nel 2011 
alla Comunità 100 kg di pasta.
La ditta Principe di San Daniele spa ha 
donato alla Comunità nell’anno 2010 
merce pari a Kg 1.001,78 e nel 2011 
derrate alimentari pari a Kg. 595. 
La ditta Illy caffè ha fatto omaggio al-
la Comunità nel biennio 2010-2011 di 

circa 700 kg di caffè, oltre che di mac-
chine per il caffè espresso e cioccola-
tini.
La direzione del CRAL Autorità Por-
tuale ha donato alla Comunità 27 kg 
di pinze pasquali.
Un importante contributo viene dato 
dal Banco Alimentare, associazione 
che si occupa della raccolta e distri-
buzione di prodotti alimentari non 
deperibili. Grazie alla disponibilità 
di alcuni volontari che mensilmente 
vanno a ritirare la merce presso i ma-
gazzini del Banco Alimentare a Pasian 
di Prato (Ud) la Comunità ha ricevu-
to 4.892 kg di alimenti nel 2010  e kg. 
8.705 nel 2011. In aggiunta a queste 
derrate non deperibili, nel novembre 
2011 è stato siglato un accordo tra 
Comunità e Banco Alimentare per il 
ritiro quotidiano dei prodotti freschi 
invenduti e prossimi alla scadenza 
presso il Supermercato Eurospar di 
via Dei Leo. Questo accordo ha porta-

to in omaggio alla Comunità kg. 242 
di alimenti freschi.
Oltre a derrate alimentari la Comuni-
tà ha ricevuto anche capi di abbiglia-
mento.
La ditta Senior Service ha donato ab-
bigliamento e accessori nel biennio 
2010-2011 pari a euro 606,60 (2010: 
390,08 - 2011: 216,52).
Nel corso del 2011 la Comunità è sta-
ta contatta dall’Agenzia delle Dogane 
– Ufficio delle Dogane di Trieste per la 
devoluzione in beneficenza di merce 
contraffatta e sequestrata dalla Do-
gana, previa rimozione/cancellazione 
del marchio da parte della Comuni-
tà. La Comunità ha ricevuto nel 2011, 
con questa modalità, 1647 capi di ab-
bigliamento di cui 700 maglie, 197 je-
ans, 500 felpe e 250 berretti di lana.
Nel 2011 il Panathlon Club di Trieste 
ha donato una serie di attrezzature 
sportive che sono state allocate in va-
rie sedi della Comunità.

Merce omaggio
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il servizio
La Casa di Accoglienza Villa Stella 
Mattutina è destinata all’accoglien-
za di persone con disagio “a bassa 
soglia”, cioè non portatrici di parti-
colari patologie e non dipendenti da 
sostanze. È stata stipulata una Con-
venzione con il Comune di Trieste 
(Area Promozione e Protezione So-
ciale) per l’accoglienza residenziale 
di dieci persone con problemi di tipo 
abitativo e/o prive di un’occupazione. 
Oltre a queste dieci persone la Comu-
nità ne accoglie altre in modo auto-
nomo o nell’ambito di progetti fina-

lizzati, in collaborazione con altri enti. 
In questa casa vengono ospitati an-
che detenuti in misura alternativa o 
in permesso premio, spesso stranieri. 
La proposta riabilitativa passa attra-
verso l’accoglienza residenziale (che, 
secondo la Convenzione, dura sei 
mesi, eventualmente rinnovabili) e la 
semiresidenzialità (che ha una dura-
ta trimestrale, estendibile ad ulterio-
ri tre mesi). Per ogni persona accolta 
vengono elaborati dei progetti indi-
vidualizzati in collaborazione con la 
UOT (Unità Operativa Territoriale) di 
riferimento; l’equipe sostiene gli ospi-
ti nella ricerca di una casa e di un la-
voro; viene lasciato ampio spazio al-
la socializzazione, alla partecipazione 
attiva alla vita della casa e a proposte 
ed attività di tipo ricreativo. 

L’andamento del biennio 
2010-2011
Nel biennio 2010-2011 si è acuita la 
tendenza da parte dei Servizi a pro-
porre, per l’accoglienza comunita-
ria, persone con situazioni multipro-
blematiche, nelle quali la presenza di 
sofferenza psichica è significativa. Ta-

li accoglienze modificano il mandato 
riabilitativo della struttura, che si in-
quadra nell’ambito del lavoro a bas-
sa soglia, poiché richiedono un inter-
vento più specialistico, non sempre 
compatibile con le esigenze delle al-
tre accoglienze. Inoltre la multipro-
blematicità di queste persone richie-
de tempi di accoglienza più lunghi di 
quelli previsti dalla convenzione e la 
conseguenza è che alcune persone 
rischino di rimanere “parcheggiate” 
in Comunità per la mancanza di alter-
native valide che rendano attuabili le 
dimissioni. Tuttavia, pur nella com-
plessità dell’intervento, il lavoro ria-
bilitativo produce spesso frutti molto 
buoni, aiutando gli utenti a raggiun-
gere un discreto livello di benessere 
psico-fisico nel momento dell’uscita 
dalla Comunità. La difficoltà, però, da 
parte dei Servizi a proporre dei per-
corsi di accompagnamento efficaci 
al momento dell’uscita dalla struttu-
ra, la difficoltà a individuare soluzio-
ni idonee all’autonomia (più o meno 
consolidata) raggiunta dagli accolti 
e la fragilità del contesto sociale de-
gli stessi, rischiano spesso di vanifi-

Casa di accoglienza 
Villa Stella Mattutina

Via Nazionale, 15 - Opicina (Trieste)



Comunità di San Martino al Campo - Bilancio Sociale 2010-2011	 27

le accoglienze

 Accoglienza Residenziale  
Genere   2010 2011
Uomini   22 69% 22 71%
Donne   10 31% 9 29%
Totale   32 100% 31 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   21 66% 23 74%
Stranieri   11 34% 8 26%
Totale   32 100% 31 100%

           
Età   2010 2011

Meno di 18 anni   1 3% 0 0%
18 - 30 anni   7 22% 2 6%
31 - 50 anni   15 47% 15 48%
51 - 60 anni   9 28% 13 42%

Oltre 61 anni   0 0% 1 3%
Totale   32 100% 31 100%

           
Motivazione dimissioni   2010 2011

Passaggio a maggiore autonomia   14 74% 11 50%
Inserimento in altra struttura protetta   0 0% 3 14%

Rientro in famiglia   2 10% 2 9%
Ritorno ad una condizione di "senza fissa dimora"   3 16% 5 23%

Altro (deceduto)   0 0% 1 4%
Totale   19 100% 22 100%

           
Ente inviante   2010 2011

Comune di Trieste   26 82% 21 70%
Comunità di San Martino al Campo   3 9% 1 3%

Uepe    0 0% 1 3%
ICS   1 3% 2 6%

Ser-T   1 3% 2 6%
Alcologia   1 3% 2 6%

Comune di Muggia    0 0% 1 3%
Comune di Udine    0 0% 1 3%

Totale   32 100% 31 100%

care il lavoro svolto dalla Comunità, 
portando ad un rapido declino dei 
livelli di benessere raggiunti. Va sot-
tolineata, inoltre, l’importanza del la-
voro di rete svolto dalla casa di Villa 
Stella Mattutina, sia con gli altri servi-
zi della Comunità (il dormitorio “Cen-
tro San Martino”, il Centro Diurno e 
lo Sportello d’Ascolto) sia con i Ser-

vizi pubblici del territorio (Comune, 
Dipartimento delle Dipendenze, UE-
PE, Dipartimento di Salute Mentale). 
Solo il buon funzionamento di que-
sto lavoro di rete consente di interve-
nire al meglio con gli utenti. In que-
sto senso si rilevano alcune difficoltà 
derivanti dalla richiesta di accoglien-
za di persone per le quali la compo-

nente di sofferenza psichica si rivela 
essere più significativa del previsto, 
esulando quindi dal mandato non 
strettamente terapeutico della strut-
tura, e per le quali, talvolta, le inte-
razioni con il Dipartimento di Salute 
Mentale risultano difficoltose.
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Accoglienza Semi Residenziale  
Genere   2010 2011
Uomini   22 96% 18 90%
Donne   1 4% 2 10%
Totale   23 100% 20 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   13 57% 7 35%
Stranieri   10 43% 13 65%
Totale   23 100% 20 100%

           
Età   2010 2011

18 - 30 anni   6 26% 5 25%
18 - 30 anni   13 57% 14 70%
31 - 50 anni   4 17% 1 5%
51 - 60 anni   0 0% 0 0%

Oltre 61 anni   0 0% 0 0%
Totale   23 100% 20 100%

           
Ente inviante   2010 2011

Comune di Trieste   3 13% 1 5%
Comunità di San Martino al Campo   1 4% 0 0%

Uepe   17 74% 17 85%
USSM   2 9% 2 10%
Totale   23 100% 20 100%

le RISORSE UMANE

L’equipe professionale, che è compo-
sta da gennaio 2011 da soci lavora-
tori della Cooperativa Germano (nel 
2010 il servizio era affidato alla Coo-
perativa La Quercia, in seguito alla fu-
sione con la Cooperativa Strade Nuo-

ve), è formata da un responsabile e sei 
operatori. Il numero di 8 operatori del 
2010 deriva dal turn-over degli stessi. 
Si sottolinea anche il buon numero di 
volontari che prestano servizio presso 
la casa rappresenta una presenza par-

ticolarmente preziosa poiché il turno 
notturno (dalle 21 alle 7.30 del giorno 
successivo) è coperto esclusivamente 
da personale volontario.

Villa Stella Mattutina: numero accolti residenziali e
semiresidenziali dal 2008 al 2011
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Operatori   2010 2011

Numero operatori   8 7

Numero ore di servizio   10.923 10.938

Volontari   2010 2011

Numero volontari   24 26

Numero ore di servizio   6.821 7.135

le RISORSE ECONOMICHE

Le entrate derivano dalla Convenzio-
ne in atto tra la Comunità e il Comune 
di Trieste per l’accoglienza di persone 
con emergenza abitativa. 
Si mette in evidenza come le entra-
te siano assolutamente insufficienti 
a coprire gli effettivi costi di gestio-
ne della struttura: Villa Stella Mat-
tutina, oltre ad essere una struttura 
molto grande che richiede notevoli 
interventi di manutenzione, accoglie 
persone al di fuori della Convenzio-
ne con il Comune fino alla copertura 
dei posti disponibili e tali accoglien-
ze sono completamente a carico del-
la Comunità. In questo servizio il co-
sto del personale rappresenta il 65% 
del totale delle uscite, contro una me-
dia del 75% delle altre case, dato che 
indica ulteriormente quanto siano 
maggiori in questa struttura i costi di 
manutenzione e di gestione ordina-
ria.Inoltre presso la casa di accoglien-
za “Villa Stella Mattutina” vengono 
ospitati detenuti in permesso premio 
inviati dall’ Ufficio di Sorveglianza di 
Trieste, per i quali non viene corrispo-
sto alla Comunità alcun contributo 
economico. 

Rendiconto   2010 2011

Entrate   € 201.447 € 202.589

Uscite   € 307.847 € 308.984

Saldo   - € 106.400 - € 106.396
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il servizio
Questa casa – dotata di dieci posti 
letto - accoglie al massimo 8 perso-
ne in forma residenziale più 3 in for-
ma semi-residenziale con problemi 
di disturbo mentale inviate dal Dipar-
timento di Salute Mentale di Trieste 
con il quale esiste una convenzione. I 
due ulteriori posti disponibili vengo-
no gestiti direttamente dalla Comu-
nità. Le richieste di accoglienza resi-
denziale o semi-residenziale partono 
dai singoli Centri di Salute Mentale 

con i quali si elaborano dei progetti 
riabilitativi individualizzati. Un per-
corso di accoglienza dura in genere 
tra i 12 e i 24 mesi (anche se spesso 
le accoglienze possono durare anche 
quattro o cinque anni) ed ha come 
obiettivo l’acquisizione di compe-
tenze e abilità finalizzate al raggiun-
gimento della maggiore autonomia, 
abitativa e lavorativa, possibile. La 
proposta riabilitativa si basa preva-
lentemente sulla vita comunitaria, 
sulla condivisione della quotidianità 

Casa di accoglienza 
Brandesia

Via Brandesia, 23 - Trieste

le accoglienze
Accoglienza Residenziale  

Genere   2010 2011
Uomini   7 58% 5 56%
Donne   5 42% 4 44%
Totale   12 100% 9 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   11 92% 9 100%
Stranieri   1 8% 0 0%
Totale   12 100% 9 100%

           
Età   2010 2011

18 - 30 anni   3 25% 1 11%
31 - 50 anni   9 75% 8 89%
51 - 60 anni   0 0% 0 0%

Oltre 61 anni   0 0% 0 0%
Totale   12 100% 9 100%

           
Motivazione dimissioni   2010 2011

Passaggio a maggiore autonomia   2 40% 0 0%
Inserimento in altra struttura protetta   1 20% 0 0%

Rientro in famiglia   1 20% 0 0%
Volontà dell'ospite   1 20% 1 100%

Totale   5 100% 1 100%
           

Ente inviante   2010 2011
Dipartimento di Salute Mentale di Trieste   10 84% 8 89%

Dipartimento di Salute Mentale di Duino-Aurisina   1 8% 1 11%
Dipartimento di Salute Mentale dell'Alto Adige   1 8% 0 0%

Comunità di San Martino al Campo 0 0% 0 0%
Totale   12 100% 9 100%
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e sulla costruzione di relazioni signi-
ficative. Numerose sono le attività di 
tipo ricreativo svolte individualmen-
te o in gruppo attivate dalla Comuni-
tà o da altre realtà esterne. 

L’andamento del biennio 
2010-2011
La casa “Brandesia” cura con parti-
colare attenzione la realizzazione 
di progetti educativi individualizza-
ti che tengono conto delle esigenze 
specifiche di ogni singolo ospite, pre-

stando particolare attenzione alla ge-
stione e cura degli spazi personali e 
delle aree comuni della casa, interne 
ed esterne, alle attività di socializza-
zione e di conoscenza del territorio, 
ai colloqui di sostegno individuale. 
Tali progetti richiedono una costante 
collaborazione con i Centri di Salute 
Mentale, che conservano la titolarità 
della presa in carico terapeutica del-
la persona. Talvolta questa collabo-
razione risulta problematica a cau-
sa della mancanza di referenti stabili 

(psichiatri e/o psicologi) per ogni ac-
colto, nonostante in questi anni il Di-
partimento di Salute Mentale abbia 
individuato per Brandesia un tutor 
che garantisce il monitoraggio  dei 
progetti individuali. Inoltre i margini 
di confronto dell’équipe educativa ri-
spetto alle decisioni su quali persone 
inserire nella struttura e all’individua-
zione delle modalità con cui realiz-
zare la dimissione dalla stessa, sono 
piuttosto limitati.

Accoglienza Semi Residenziale  
Genere   2010 2011
Uomini   1 50% 1 50%
Donne   1 50% 1 50%
Totale   2 100% 2 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   2 100% 2 100%
Stranieri   0 0% 0 0%
Totale   2 100% 2 100%

           
Età   2010 2011

18 - 30 anni   0 0% 0 0%
31 - 50 anni   2 100% 2 100%
51 - 60 anni   0 0% 0 0%

Oltre 61 anni   0 0% 0 0%
Totale   2 100% 2 100%

           
Ente inviante   2008 2009

Dipartimento di Salute Mentale di Trieste   2 100% 2 100%
Comunità di San Martino al Campo 0 0% 0 0%

Totale   2 100% 2 100%

Brandesia: numero accolti residenziali e
semiresidenziali dal 2008 al 2011
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le RISORSE UMANE

L’equipe professionale, composta da 
soci della Cooperativa Germano da lu-
glio 2010 (precedentemente dalla Co-
operativa La Quercia, in seguito alla fu-
sione con la Cooperativa Strade Nuove) 
consta, secondo la convenzione, di un 

responsabile e sette operatori. Il nume-
ro degli operatori (15 per il 2010 e 11 
per il 2011) dipende dal conteggio de-
gli operatori part-time e dal turn-over. 
Accanto a questi opera un significativo 
numero di volontari, alcune dei quali 

prestano servizio in Comunità da mol-
tissimi anni , che affiancano gli accolti 
nelle attività di tempo libero, nelle fac-
cende domestiche e negli accompa-
gnamenti legati alle esigenze del quo-
tidiano.

le RISORSE ECONOMICHE

Le entrate derivano dalla Convenzio-
ne in essere tra la Comunità e l’Azien-
da per i Servizi Sanitari n.1 Triestina 
per la progettazione e co-gestione di 
progetti terapeutici abilitativi di salu-
te. Tale Convenzione si riferisce all’ac-
coglienza di 8 persone residenziali e 
2 persone semiresidenziali.
Come si evince dalla tabella il valore 
della Convenzione non è sufficiente 
a coprire i costi di gestione della Ca-
sa di Accoglienza Brandesia; tale va-
lore viene integrato dai fondi della 
Comunità.

Operatori   2010 2011
Numero operatori   15 11

Numero ore di servizio   14.927 14.946

Volontari   2010 2011
Numero volontari   10 15

Numero ore di servizio   3.401 4.174

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 341.843 € 341.430
Uscite   € 367.603 € 359.873 
Saldo - € 25.760 - € 18.443



Comunità di San Martino al Campo - Bilancio Sociale 2010-2011	 33

il servizio
Le dimensioni non eccessivamen-
te grandi della Casa consentono di 
accogliere un massimo di sei perso-
ne, per lo più giovani, con difficoltà 
psicologiche e/o con deficit cogniti-
vo, dotati di parziale autonomia. La 
proposta di vita comunitaria si basa 
su ritmi e modalità di famiglia; vie-
ne valorizzata la capacità di gesti-
re il più autonomamente possibi-
le la cura di sé e gli spazi della casa. 
L’intervento educativo ha principal-

mente una funzione di accompa-
gnamento e di sostegno finalizza-
ti all’acquisizione di una autonomia 
abitativa e nella gestione della pro-
pria quotidianità. Intenso è inoltre il 
lavoro compiuto da operatori e vo-
lontari per affiancare – in forma semi-
residenziale - gli utenti anche dopo le 
dimissioni dalla Comunità, sostenen-
doli nella gestione della quotidiani-
tà all’interno delle soluzioni abitative 
(più o meno autonome) individuate 
come più adatte a loro.

Appartamento solidale 
Casa San Giusto

Via Rota, 3 - Trieste

le accoglienze

Accoglienza Residenziale  
Genere   2010 2011
Uomini   3 37% 3 37%
Donne   5 63% 5 63%
Totale   8 100% 8 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   8 100% 8 100%
Stranieri   0 0% 0 0%
Totale   8 100% 8 100%

           
Età   2010 2011

Meno di 18 anni   0 0% 0 0%
18 - 30 anni   2 25% 1 12%
31 - 50 anni   6 75% 6 76%
51 - 60 anni   0 0% 1 12%

Oltre 61 anni   0 0% 0 0%
Totale   8 100% 8 100%

           
Motivazione dimissioni   2010 2011

Passaggio a maggiore autonomia   2 100% 2 100%
Totale   2 100% 2 100%

           
Ente inviante   2010 2011

Comune di Trieste- Area Disabilità   5 64% 6 76%
Dipartimento di Salute Mentale di Trieste   1 12% 1 12%

Dipartimento di Salute Mentale di Merano   1 12% 1 12%
Comune di Trieste   1 12% 0 0%

Totale   8 100% 8 100%
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L’andamento del biennio 
2010-2011
Nel biennio 2010-2011 si segnala l’au-
mento quantitativo e qualitativo dei 
contatti con i familiari delle persone 
accolte. Si ritiene quest’aspetto rela-
zionale fondamentale per promuove-
re il benessere degli utenti e agevolare 
i percorsi di autonomia che seguiran-

no alle dimissioni dalla Comunità. Tali 
contatti consentono una conoscenza 
reciproca e l’instaurarsi di un costrut-
tivo rapporto di fiducia, non sempre 
scontato, che aiuta le famiglie a rispet-
tare il ruolo e il lavoro dell’operatore e 
ad orientare la relazione con il figlio/a 
in una direzione, dove necessario, me-
no intrusiva e più fiduciosa nelle sue 
possibilità. La collaborazione tra fa-
miglie e Comunità andrebbe ulterior-
mente potenziata. Altrettanto impor-
tante ed efficace è il lavoro di rete, in 
particolare con il Servizio Disabili del 
Comune di Trieste. Considerate le pic-
cole dimensioni dell’équipe, composta 
da tre educatori e da cinque volontari 
maggiormente costanti,  tale successo 
del lavoro di rete si realizza grazie alla 
flessibilità di mansioni e orari messi in 
gioco degli educatori stessi.
Si segnala, infine, un leggero aumento 
dell’età media degli accolti.

 Accoglienza Semi Residenziale  
Genere   2010 2011
Uomini   0 0% 1 25%
Donne   2 100% 3 75%
Totale   2  100% 4 100% 

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   2 100% 4 100%
Stranieri   0 0% 0 0%
Totale   2  100% 4 100% 

           
Età   2010 2009

18 - 30 anni   0 0% 0 0%
18 - 30 anni   0 0% 3 75%
31 - 50 anni   2 100% 1 25%
51 - 60 anni   0 0% 0 0%

Oltre 61 anni   0 0% 0 0%
Totale   2 100%  4  100%

           
Ente inviante   2008 2009

Comune di Trieste- Area Disabilità   2 100% 4 100%
Totale   2  100% 4  100%

Casa San Giusto: numero accolti residenziali e
semiresidenziali dal 2008 al 2011
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le RISORSE UMANE

L’equipe si compone di un responsa-
bile e due operatori, dipendenti di-
retti della Comunità di San Martino 
al Campo, e di un  certo numero di 
volontari. Alcuni di essi per quanti-
tà e qualità del servizio svolto sono 
equiparabili al personale professio-
nale. La loro presenza e la notevole 
flessibilità negli orari da parte degli 
operatori, consente di gestire questa 
Casa con un così basso numero di di-
pendenti.

Operatori   2010 2011
Numero operatori   3 3

Numero ore di servizio   3.277 4.541

Volontari   2010 2011
Numero volontari   8 14

Numero ore di servizio   1.149 1.260

le RISORSE ECONOMICHE

Le entrate derivano dalle rette giorna-
liere corrisposte dal Comune di Trie-
ste, Servizio Disabili e Anziani, per l’ac-
coglienza residenziale temporanea 
dei suoi utenti e coprono pienamente 
la gestione ordinaria della struttura.
Questo è reso possibile dalla dimen-
sione piccola della casa, dal nume-
ro limitato di educatori professionali 
(i cui costi rappresentano il 76% del-
le uscite), considerata la parziale au-
tonomia delle persone accolte, e da 
una conduzione domestica impron-
tata ad un consumo critico e ad uno 
stile di sobrietà e sostenibilità.
Va evidenziata, inoltre, la presenza 
di un volontario “a tempo pieno” con 
lunga esperienza e competenze edu-
cative.

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 176.782 € 225.039
Uscite   € 54.102 € 87.027
Saldo   + € 122.680 + € 138.013
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il servizio
Il Centro San Martino, aperto all’acco-
glienza notturna di persone senza di-
mora dal dicembre 2004, può acco-
gliere un massimo di 25 persone per 
notte. Ospita, per il riposo notturno, 
persone senza dimora provenienti di-
rettamente dalla strada, residenti nel-
la nostra città oppure straniere. Con il 
consolidarsi del servizio, unico nel suo 
genere a Trieste, sempre più realtà isti-
tuzionali richiedono l’accoglienza per 
un periodo (più o meno lungo) di al-
cuni loro utenti per i quali non riesco-
no a individuare soluzioni alternative: 
assistenti sociali del Comune di Trie-
ste, Caritas diocesana e di Gorizia, For-
ze dell’Ordine, Centri di Salute Mentale, 
Dipartimento delle Dipendenze (legali 
e illegali), Casa circondariale e così via. 
Trattandosi di un servizio “a bassissima 
soglia”, il personale - che in questa strut-
tura è esclusivamente costituito da vo-
lontari – propone alle persone, fino ad 
esaurimento dei posti letto, un inizia-
le “pacchetto” di tre notti consecutive 
(eventualmente rinnovabili) chieden-
do ad ognuno semplicemente il rispet-
to di poche regole di convivenza. In re-
altà alcuni ospiti, soprattutto stranieri 
di passaggio a Trieste, si fermano per 
una notte sola, altri, soprattutto triesti-
ni, diventano “stanziali”: essi cioè ven-
gono ospitati per ben più di tre notti, in 
considerazione della loro salute fisica, 
della condizione psichica o del lavoro 
intrapreso con i servizi per trovare so-

luzioni più consone e durature. Ad ogni 
ospite viene assegnato un letto con re-
lativo armadio in cui riporre eventuali 
effetti personali, viene data la possibi-
lità di utilizzare le docce e di effettuare 
un cambio di biancheria. Alla sera vie-
ne offerta la cena e al  mattino viene 
servita la prima colazione. 
Il servizio, però, opera in modo molto più 
ampio di quanto previsto dal suo rego-
lamento. I volontari intrecciano con gli 
ospiti una relazione volta a far emergere 
dei segnali che permettano di instaurare 
una progettualità più ampia, sollecitan-
do il sostegno da parte di un’assistente 
sociale di riferimento, accompagnando-
li al trattamento dell’eventuale dipen-
denza, favorendo la ricerca di un lavoro 
o di una casa oppure il rientro nel pro-
prio paese d’origine.
Presso il Centro San Martino, inoltre, è 
presente una sala conferenze che può 
ospitare una cinquantina di persone, uti-
lizzata dalla Comunità e a richiesta mes-
sa a disposizione di enti e associazioni.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Nel biennio 2010-2011 sono ulterior-
mente accresciute le persone che han-
no ricevuto ospitalità presso il Centro 
San Martino, sono aumentate inoltre le 
donne (anche rispetto al biennio prece-
dente) cosa che desta preoccupazione 
vista la particolare fragilità che caratte-
rizza le donne che vivono sulla strada. 
Sono diventati più numerosi anche gli 
stranieri, in particolare dai paesi comu-

nitari. Sempre più le persone che ven-
gono ospitate in dormitorio avanzano 
richieste che vanno al di là del poter tra-
scorrere la notte sotto un tetto e che ri-
guardano tutto ciò che è necessario alla 
quotidianità. Aumentano anche le si-
tuazioni di disagio psichico, con crisi di 
agitazione psicomotoria che, per esse-
re gestite, richiederebbero competenze 
più specifiche di quelle possedute dai 
volontari. I volontari effettivamente in 
servizio sono diminuiti, cosa che provo-
ca un peso ulteriore per chi rimane a ge-
stire il servizio. Da segnalare la positiva 
presenza di volontari giovani (in partico-
lare scout italiani e sloveni che prestano 
servizio presso la struttura circa una vol-
ta al mese), alcuni anche minorenni, che 
portano nuove idee e positive interazio-
ni con gli ospiti. La possibilità di svolge-
re volontariato presso questa struttura 
andrebbe auspicabilmente incentiva-
ta, anche per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sulla realtà, spesso sottaciuta 
o travisata, delle persone che – con le 
storie di vita più disparate – si trovano a 
vivere sulla strada. Si sottolinea la posi-
tiva gestione del progetto “Emergenza 
Freddo” che grazie al sostegno del Co-
mune di Trieste permette di dare ospi-
talità notturna nel periodo invernale ad 
un maggior numero di persone grazie 
alla collaborazione con altre strutture 
del territorio (si veda la descrizione spe-
cifica del progetto): questo permette di 
dare una migliore e più completa rispo-
sta alle esigenze delle persone che non 
hanno dimora.

Dormitorio 
Centro San Martino

Via Udine, 19 - Trieste
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le accoglienze

Genere   2010 2011
Uomini   427 85% 454 85%
Donne   74 15% 78 15%
Totale   501 100% 532 100%

Nazionalità   2010 2011
Italiani   118 24% 101 19%

Stranieri   383 76% 431 81%
Totale   501 100% 532 100%

Età   2010 2011
18 - 30 anni   142 28% 154 29%
31 - 50 anni   245 49% 248 47%
51 - 60 anni   76 15% 91 17%

Oltre 61 anni   38 8% 39 7%
Totale   501 100% 532 100%

Distribuzione per nazionalità (macroregioni ONU)   2010 2011
Europa Centrale e dell'Ovest   200 40% 194 36%

Europa dell'Est   166 33% 189 36%
Africa del Nord   42 8% 53 10%

Africa Occidentale   23 5% 21 4%
Africa Orientale   11 2% 7 1%
Africa Centrale   4 1% 7 1%
Africa del Sud   0 0% 0 0%

America del Nord   0 0% 0 0%
America del Sud e Centrale   4 1% 1 0%
Asia Occidentale e Centrale   27 5% 16 3%

Asia Meridionale   16 3% 38 7%
Asia Orientale e Sud-Est Asiatico   0 0% 0 0%

Oceania   0 0% 0 0%
Non classificati   8 2% 6 1%

Totale   501 100% 532 100%

Distribuzione della permanenza   2010 2011
Fino a 9 giorni   317 63% 348 65%

Da 10 a 20 giorni   73 15% 62 12%
Da 21 a 50 giorni   60 12% 65 12%

Da 51 a 100 giorni   35 7% 40 8%
Da 101 a 200 giorni   15 3% 16 3%

Oltre i 201 giorni   1 0% 1 0%
Totale   501 100% 532 100%

le RISORSE UMANE
In questa struttura, come più volte sottolineato, ope-
rano solo volontari: un numero significativamente al-
to che permette di gestire sia il servizio di accoglien-
za serale, sia la “copertura” del dormitorio durante la 
notte, sia la supervisione al lavoro di riordino e puli-
zia quotidiano.

Dormitorio “Centro San Martino”: numero ospiti dal
2008 al 2011
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Volontari   2010 2011
Numero volontari   54 62

Numero ore di servizio   16.272 14.815,5

le RISORSE ECONOMICHE
Per questo servizio non vi sono con-
tributi economici da parte dell’en-
te pubblico. Pur non dovendo soste-
nere costi per il personale, in quanto  
volontari non percepiscono nessuna 
forma di rimborso, le uscite necessa-

rie alla gestione di questo servizio so-
no piuttosto alte. Esse sono rappre-
sentate da: 37% costi per le pulizie, 
operate dalla Cooperativa Germano, 
18% costi di vitto e acquisto di mate-
riale per l’igiene personale degli ospi-

ti, 14% utenze (luce, gas e acqua). Per 
questa struttura risultano particolar-
mente preziose le derrate alimentari 
omaggio derivanti sia dal Banco Ali-
mentare che dal progetto “Solidarietà 
contro lo spreco”.

Centro San Martino   2010 2011
Entrate   € 0 € 0 
Uscite   € 73.435 € 87.766
Saldo   - € 73.435 - € 87.766

Casa di accoglienza 
Samaria

Via Udine, 19 - Trieste

il servizio
La casa di accoglienza “Samaria” è stata 
aperta nell’ottobre 2010 all’interno di 
un appartamento messo a disposizione 
per un periodo di 10 anni dall’Associa-
zione “Bambini del Danubio”, realtà con 
la quale esiste da alcuni anni una pro-
ficua collaborazione. I lavori di ristrut-
turazione, per rendere l’appartamento 
consono all’accoglienza e a norma con 
le leggi vigenti in materia di sicurezza, 
sono iniziati nel 2009 e proseguiti nel 
2010 e sono stati sostenuti in parte da 
un contributo della Regione FVG e in 
parte dalla Comunità stessa grazie alle 
elargizioni private. Casa Samaria, desti-
nata principalmente all’accoglienza re-
sidenziale temporanea di persone sen-
za dimora, ospita anche – per periodi 
più o meno lunghi – bambini prove-
nienti dall’area della ex Jugoslavia o da 

altre zone del Sud del mondo che han-
no bisogno di cure mediche specifiche. 
Questi bambini, accompagnati da un 
genitore (solitamente la madre), ven-
gono seguiti durante tutta la loro per-
manenza a Trieste dall’Associazione 
Bambini del Danubio che ha preventi-
vamente attivato i contatti con il Burlo 
Garofalo e segue l’andamento dei pro-
getti terapeutici. Nonostante una certa 
preoccupazione iniziale rispetto ai pos-
sibili esiti di una coabitazione tra per-
sone provenienti dalla strada e giovani 
donne con bimbi piccoli e malati, que-
sta “accoglienza mista” si è rivelata una 
interessante e positiva esperienza.
Dall’apertura di Samaria al 31 dicembre 
2011 sono stati ospitati – nella stanza 
loro dedicata – 7 bambini, con le loro 
mamme, di cui 4 provenienti dalla Ser-
bia, 1 dalla Romania, 1 dall’Albania e 1 
dall’Etiopia. La durata delle accoglien-
ze è stata varia: un bambino è stato ac-
colto per una sola notte, 2 per 4 mesi 
consecutivi, 3 per più periodi di alcune 
settimane. Nei brevi intervalli tra un’ac-
coglienza e l’altra la stanza è stata uti-
lizzata per situazioni di emergenza se-
gnalate dal Centro San Martino.

L’andamento del biennio 
2010-2011
La casa di accoglienza “Samaria” nel 
biennio 2010-2011 ha dovuto gestire il 
non facile compito di avviare le sue at-

tività; in particolare ha dovuto intesse-
re relazioni con i servizi sociali e sanita-
ri del territorio per favorire i percorsi di 
autonomia e  benessere delle persone 
accolte. Queste relazioni si sono con-
solidate positivamente nel corso del 
biennio. La struttura prevede che ne-
gli orari notturni gli ospiti stiano soli o 
siano affiancati da volontari: questo ha 
comportato, da parte dell’equipe, un 
grosso lavoro di responsabilizzazione 
degli utenti stessi, resi il più autonomi 
possibile sia nella gestione della casa 
(cucina, pulizie, regole di convivenza, 
rapporti interpersonali) sia nelle atti-
vità all’esterno (svolgimento della pro-
pria attività lavorativa o ricerca lavoro, 
percorsi formativi, rapporti con i ser-
vizi). La cura e l’armonia nelle relazio-
ni interpersonali sono state poste fin 
dall’apertura della Casa a fondamento 
della ricerca del benessere individua-
le. Tali relazioni non sono sempre facili 
vista la diversa provenienza delle per-
sone ospitate (madri e bambini seguiti 
dall’associazione Bambini del Danubio 
e persone che  hanno sperimentato 
anni di vita sulla strada, in carcere e/o 
con sofferenza psichica). Infine va sot-
tolineato il ridotto numero di operato-
ri (due più un responsabile, soci lavo-
ratori della Cooperativa Germano) che 
non potrebbero gestire un servizio co-
sì complesso senza una significativa e 
competente presenza di volontari.
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le accoglienze

Genere   2010 2011
Uomini   12 100% 17 100%
Donne   0 0% 0 0%
Totale   12 100% 17 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   4 33% 3 18%
Stranieri   8 67% 14 82%
Totale   12 100% 17 100%

           
Età   2010 2011

Meno di 18 anni   0 0% 0 0%
18 - 30 anni   2 17% 5 29%
31 - 50 anni   7 58% 8 47%
51 - 60 anni   3 25% 3 18%

Oltre 61 anni   0 0% 1 6%
Totale   12 100% 17 100%

           
Distribuzione per nazionalità (macroregioni ONU)   2010 2011

Europa Centrale e dDell'ovest   7 59% 10 59%
Europa dell'est   0 0% 1 6%
Africa del Nord   1 8% 4 23%

Africa Occidentale   0 0% 0 0%
Africa Orientale   2 17% 1 6%
Africa Centrale   1 8% 0 0%
Africa del Sud   0 0% 0 0%

America del Nord   0 0% 0 0%
America del Sud e Centrale   1 8% 1 6%
Asia Occidentale e Centrale   0 0% 0 0%

Asia Meridionale   0 0% 0 0%
Asia Orientale e Sud-Est Asiatico   0 0% 0 0%

Oceania   0 0% 0 0%
Non classificati   0 0% 0 0%

Totale   12 100% 17 100%
           

Ente inviante   2010 2011
Comunità di San Martino al Campo   11 92% 17 100%

ICS   1 8% 0 0%
Totale   12 100% 17 100%

le RISORSE UMANE

L’equipe è composta da un responsabile e due operatori a tempo pieno, soci lavoratori della Cooperativa Germano, af-
fiancati da un piccolo gruppo di volontari.

Operatori   2010 2011
Numero operatori   3 3

Numero ore di servizio   1.388 5.181

Volontari   2010 2011
Numero volontari   5 7

Numero ore di servizio   1.074 4.595
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le RISORSE ECONOMICHE

Le entrate derivano da un contributo otte-
nuto dalla Regione FVG per l’avvio dell’at-
tività della Casa di Accoglienza “Samaria” e 
hanno coperto soprattutto le spese iniziali 
relative agli arredi.
Questa struttura non ha finanziamenti spe-
cifici al proprio attivo, infatti le spese (rap-
presentate per il 74% dai costi del perso-
nale) sono sostenute completamente dalla 
Comunità.

Rendiconto   2010 2011
Entrate    € 21.470 € 0
Uscite   € 46.033 € 117.427
Saldo - € 28.883 - € 117.427

il servizio
Per consentire ad alcune persone 
già accolte in una delle Case di Acco-
glienza – che hanno concluso positi-
vamente il loro progetto riabilitativo 
raggiungendo un buon livello di au-
tonomia ma non dispongono anco-
ra di una casa – di completare il loro 
percorso perfezionando le loro capa-
cità relazionali e le loro competenze 
professionali, la Comunità mette a 
disposizione per un certo periodo di 
tempo alcuni alloggi. Si tratta di alcu-
ni appartamenti nei quali le persone 
continuano a vivere in una dimensio-
ne di comunità pur senza la presen-
za quotidiana di volontari e/o ope-
ratori. In piazzale Cagni si trova una 
struttura un po’ più articolata, di pro-
prietà del Comune di Trieste, aperta 
nell’estate del 2001 dopo un totale 
lavoro di ristrutturazione sostenuto 
dalla Fondazione CRTrieste. Si tratta 
di una casetta su un livello, circondata 
da un piccolo giardino, composta da 
tre mini appartamenti che possono 
ospitare due persone ciascuno. Nel 
2011 l’appartamento di via F. Severo 
è stato ristrutturato prima della sca-
denza del comodato d’uso, avvenuta 
il 1 settembre 2011. Ora quindi la Co-

munità non dispone più di quest’al-
loggio. L’appartamento di Viale D’An-
nunzio è, invece, attualmente libero e 
nelle disponibilità della Comunità.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Il biennio 2010/2011 ha evidenziato 
alcune criticità dovute principalmen-
te alla difficoltà di alcuni ospiti a ge-
stire autonomamente e civilmente sia 
gli spazi comuni sia, soprattutto, le re-
lazioni con i “coinquilini”. Un altro pro-
blema è stato quello della conclusione 
dell’accoglienza procrastinatasi, per 
un paio di persone, assolutamente ol-
tre ogni limite di tempo accettabile per 
consentire un’ equa rotazione dell’uti-
lizzo degli alloggi non per niente chia-
mati “di passaggio”. Queste criticità 
hanno costretto la Comunità a chiude-
re, ristrutturare e restituire al proprieta-
rio l’appartamento di via Fabio Severo 
(con cinque posti letto) e a sospende-
re le accoglienze nell’alloggio di viale 
D’Annunzio (con quattro posti letto). 
Ha funzionato meglio l’accoglienza nei 
tre mini-alloggi di piazzale Cagni do-
ve gli ospiti hanno sostanzialmente ri-
spettato tempi e modalità previsti dal 
Regolamento della Comunità.

Piazzale Cagni, Viale D’Annunzio 
Via Fabio Severo

Appartamenti di passaggio
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le accoglienze
Genere 2010 2011
Uomini 10 91% 7 88%
Donne 1 9% 1 12%
Totale 11 100% 8 100%

Nazionalità 2010 2011
Italiani 3 27% 3 37%

Stranieri 8 73% 5 63%
Totale 11 100% 8 100%

Età 2010 2011
Meno di 18 anni 1 9% 1 13%

18 - 30 anni 2 18% 2 25%
31 - 50 anni 5 46% 5 62%
51 - 60 anni 3 27% 0 0%

Oltre 61 anni 0 0% 0 0%
Totale 11 100% 8 100%

le RISORSE UMANE
Gli appartamenti di passaggio sono seguiti, per alcune ore al mese, sia da un volontario sia dall’operatore dell’Unità di 
Strada, che ne supervisionano l’andamento generale.

le RISORSE ECONOMICHE
Le entrate derivano dalle quote versate dagli ospiti 
quale partecipazione parziale ai consumi energetici 
legati all’utilizzo degli appartamenti stessi. Le uscite 
sono relative alle spese di gestione delle strutture e, 
nel 2011, ai costi per la ristrutturazione dell’apparta-
mento sito in via Fabio Severo.

Volontari   2010 2011
Numero volontari   1 1

Numero ore di servizio   12 30

Operatori   2010 2011
Numero operatori   1 1

Numero ore di servizio   35 26

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 1.410  € 1.460 
Uscite   € 14.313  € 24.591 
Saldo   - € 12.903  - € 22.631 

Appartamenti di passaggio: numero accoglienze dal 
2008 al 2011

Appartamenti di passaggio: rendiconto ecomonico 2010-2011
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il servizio
La Sede di via Gregorutti 2, affacciata 
sulla Piazza Perugino, è il centro lo-
gistico della Comunità di San Marti-
no al Campo. In Sede sono impegnati 
operatori - che seguono anche il la-
voro amministrativo e burocratico - e 
volontari - che si dedicano prevalen-
temente all’accoglienza e all’incon-
tro con le persone. Sono numerose 
infatti le persone che, ogni giorno, 

contattano la Comunità per espor-
re un loro problema. Oltre a coloro 
che hanno bisogno di un aiuto eco-
nomico, si rivolge alla sede anche chi 
chiede di essere ascoltato rispetto a 
problematiche diverse: la difficoltà di 
relazione con i propri figli, gli interro-
gativi che nascono dal contatto con 
la sofferenza psichica propria o di un 
familiare, le dinamiche legate alle di-
pendenze da sostanze legali o illega-
li. Qualche volta è possibile trovare, 
all’interno della Comunità, risposte e 
strumenti, altre volte è necessario in-
dirizzare le persone a diverse realtà e 
servizi. Fanno capo alla Sede anche 
altre attività: lo sportello “San Mar-
tino al Lavoro”, che aiuta gli utenti 
nella compilazione dei loro curricula 
vitae, lo spazio per i “Colloqui di co-
noscenza e sostegno” svolti dalla co-
ordinatrice della Comunità e da don 
Mario Vatta, il servizio di “Attività So-
cialmente Utili” per chi ha commesso 
dei reati legati al Codice della Strada 
che prevedono delle pene alternati-
ve alla detenzione. In via Gregotutti 
hanno la loro sede logistica anche il 

Gruppo Carcere, lo Sportello d’Ascol-
to e l’Unità di Strada, ai quali sono 
dedicati capitoli specifici.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Nel biennio 2010-2011 è stata modi-
ficata l’organizzazione dello Sportel-
lo di Prima Accoglienza per il quale si 
registra il maggior numero di passag-
gi in Sede. Ciò ha comportato una ri-
duzione degli accessi alla sede di Via 
Gregorutti. Questa riduzione nel nu-
mero di passaggi non ha voluto dire 
riduzione delle persone seguite ma,  
attraverso un sistema di assegnazio-
ne di appuntamenti, ha significato un 
miglioramento del servizio offerto. 
Poter accogliere giornalmente un nu-
mero ragionevole di persone consen-
te, infatti, ai volontari di soffermar-
si un tempo più lungo con ciascuna 
di esse, dedicando loro l’attenzione 
necessaria. Inoltre i locali della Sede 
sono stati ristrutturati nel corso del 
biennio, contribuendo a migliorare 
la qualità dell’ambiente e quindi del 
servizio offerto.

Sede amministrativa 
e di prima accoglienza

Via Gregorutti, 2 - Trieste

i contatti

Telefonate   2010 2011
Numero totale telefonate   2820 3611

Passaggi   2010 2011
Numero totale passaggi   1400 1987

le RISORSE UMANE

In Sede opera un gruppo di volontari che 
gestisce l’attività di prima accoglienza per 
quanti varcano la soglia di Via Gregorutti 
o per quanti telefonano. Alcuni di questi 

volontari, poi, si occupano dei servizi “San 
Martino al Lavoro” e “Attività socialmente 
utili”. Affiancano anche, in parte, il lavoro 
dell’operatrice che si occupa dello “Spor-

tello d’ascolto”. Accanto a loro lavorano 
anche tre dipendenti della Comunità: la 
coordinatrice della Comunità, la respon-
sabile amministrativa e la segretaria.

Sede amministrativa e di prima accoglienza:
numero di telefonate dal 2008 al 2011

Sede amministrativa e di prima accoglienza:
numero di passaggi dal 2008 al 2011
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le RISORSE ECONOMICHE

Le uscite derivano dai costi di gestio-
ne della Sede amministrativa e di pri-
ma accoglienza e, per il 70%, dal costo 
dei dipendenti che si occupano della 

segreteria, dell’amministrazione e del 
coordinamento. Le entrate derivano 
da alcuni contributi della Regione FVG 
per la copertura delle spese assicurati-

ve e del progetto di accompagnamen-
to di minori segnalati dall’USSM (Uffi-
cio Servizio Sociale per i Minorenni del 
Ministero di Grazia e Giustizia).

Volontari   2010 2011
Numero volontari   12 15

Numero ore di servizio   1.263 1.354
 

Operatori   2010 2011
Numero operatori   4 4

Numero ore di servizio   5.592 5.342

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 4.992  € 10.228 
Uscite   € 236.966  € 185.232 
Saldo   - € 231.974  - € 175.004 

Sportello “San Martino al Lavoro”

Dal 26 0ttobre 2009 è iniziato il ser-
vizio di assistenza e compilazione di 
curricula vitae presso il Centro Diur-
no di via Udine 19, grazie alla dispo-
nibilità di un volontario per un pome-
riggio al mese con l’intento di offrire 
un supporto a chi cercava lavoro ma 
non era in grado di compilare il docu-
mento in modo autonomo. Dal mese 
di settembre 2011 il servizio è stato 
potenziato e trasferito presso la Se-
de della Comunità, con apertura ogni 

venerdì dalle 10 alle 12.
Fino al 31 dicembre 2011 sono stati 
compilati  curricula, tutti stampati an-
che in più copie. 
Il servizio si proponeva all’inizio an-
che un’attività di aiuto nella ricerca 
concreta di posti di lavoro attraver-
so contatti con le agenzie interina-
li o la consultazione degli annunci 
sulla stampa. Nel primo anno il 10% 
delle persone che si sono rivolte al-
lo Sportello sono riuscite a trovare 

un’attività. Oggi, però, le persone che 
si presentano per la compilazione del 
curriculum sono spesso già edotte 
sui metodi di ricerca del lavoro o han-
no addirittura già uno o più indirizzi 
cui destinare il  documento. Il compi-
to dello Sportello si limita perciò qua-
si esclusivamente alla compilazione 
del curriculum sull’attuale Modello 
Europeo, attività comunque utile e 
apprezzata da chi si rivolge alla Co-
munità per questa esigenza.

San Martino al lavoro   2010 2011
Numero curricula compilati   103 137

Sede amministrativa e di prima accoglienza:
rendiconto economico 2010-2011
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colloqui di conoscenza e sostegno

Miriam Kornfeind, coordinatrice ge-
nerale della attività della Comunità, 
e don Mario Vatta, fondatore e anima 
dell’associazione, svolgono un’inten-
sa attività di sostegno e conoscenza 

di numerose persone che si rivolgo-
no alla nostra realtà cercando alcu-
ne risposte: per un disagio personale, 
per la sofferenza di un familiare (psi-
chica o legata alle sostanze), per diffi-

coltà di rapporto con i figli ma anche 
per proporsi come nuovi volontari, 
collaboratori, tirocinanti o “lavoratori 
socialmente utili”.

Colloqui di conoscenza e sostegno   2010 2011
Numero colloqui di Miriam Kornfeind   180 132
Numero colloqui di don Mario Vatta   340 137

Attività Socialmente Utili

Dal 2011 il Tribunale di Trieste ha sti-
pulato una convenzione con la Co-
munità di San Martino al Campo af-
finché alcune persone che devono 
scontare una pena detentiva o pecu-
niaria, generalmente per infrazione 
del Codice della Strada, possano svol-
gere presso l’associazione delle atti-
vità socialmente utili. Le persone che 
si sono inserite nelle nostre struttu-
re nel corso dell’anno hanno presta-
to la loro opera a fianco degli opera-
tori e dei volontari, svolgendo lavori 

di piccola manutenzione, quali ripa-
razioni, imbiancatura di muri, attivi-
tà di cura del giardino e dell’orto, oc-
cupandosi delle esigenze degli ospiti 
delle case. Queste attività si svolgo-
no sotto il controllo dell’UEPE (Uffi-
cio Esecuzione Penale Esterna) o del-
le Forze dell’Ordine, e il compito della 
Comunità è di decidere e organizzare 
lo svolgimento del servizio nel luogo 
più opportuno, in seguito a un col-
loquio con l’interessato, di verificare 
l’effettiva presenza della persona nel-

le giornate e negli orari concordati e 
di inviare all’UEPE una relazione con-
clusiva dell’attività svolta, sulla ba-
se di quanto viene osservato dal re-
sponsabile dei vari servizi. Le persone 
si sono inserite generalmente molto 
bene, svolgendo i loro compiti con 
disponibilità ed entusiasmo. Alcune 
di esse hanno anche deciso, al termi-
ne del periodo di lavoro socialmente 
utile, di continuare a frequentare la 
Comunità in qualità di volontari.

Lavori socialmente utili: luoghi di servizio   Numero persone inserite nel 2011
Villa Stella Mattutina   6
Centro San Martino   3

Centro Diurno   1
Casa San Giusto   1

Brandesia   1
Casa Samaria   1

Appartamenti di Passaggio   1
Totale   14

il servizio
Da sempre presso la Sede di via Gre-
gorutti viene svolta un’attività di prima 
accoglienza e di ascolto. Nel tempo ta-
le attività si è strutturata in un vero e 
proprio servizio gestito da un’operatri-
ce professionale. Questo lavoro è parti-
colarmente delicato perché richiede la 
capacità di ascoltare con attenzione e 
delicatezza quanto le persone raccon-
tano,  cogliendone i bisogni essenziali 
ed attivando delle risposte. Le richieste 

di aiuto riguardano soprattutto difficol-
tà di carattere economico alle quali la 
Comunità cerca, nei limiti del possibile, 
di rispondere attingendo ad un budget 
mensile riservato proprio agli interventi 
cosiddetti di SOS.  Spesso però, dietro al 
bisogno economico, si celano altre pro-
blematiche che, attraverso un dialogo 
basato sul rispetto e sulla fiducia, riesco-
no ad emergere. Il lavoro dello Sportello 
consiste quindi anche nel contattare e 
attivare la rete dei servizi socio-assisten-

Sportello d’Ascolto

Via Gregorutti, 2 - Trieste
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ziali pubblici e delle Associazioni attive 
nel campo assistenziale, affinché metta-
no a disposizione di ogni singolo caso 
le loro specifiche risorse e competenze 
professionali. Lo Sportello è collegato 
con gli altri servizi “a bassa soglia” della 
Comunità quali il Centro Diurno, il Cen-
tro San Martino e l’Unità di Strada.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Nel biennio 2010-2011 lo Sportello di 
Prima Accoglienza si è organizzato in 
modo diverso: tre mattine a settima-
na sono dedicate all’accoglienza degli 
utenti tramite appuntamento in modo 
da poterne ascoltare con calma e atten-
zione le richieste e poter fornire loro le 
risposte adeguate. Il resto del tempo è 
impiegato per gestire il complesso lavo-
ro con i Servizi sociali e sanitari del terri-
torio, affinché le diverse problematiche 
affrontate possano trovare delle rispo-
ste, e per un prezioso servizio di accom-
pagnamento individualizzato, volto ad 

aiutare le persone a gestire le loro pro-
blematiche di salute, di ricerca di lavoro 
e di ricerca e gestione della casa. La mole 
di lavoro, sia rispetto al numero di uten-
ti sia rispetto alla complessità del lavoro 
con i Servizi, è aumentata costantemen-
te nel corso del biennio; sono aumenta-
ti di molto sia gli accompagnamenti, sia 
i colloqui, sia le visite domiciliari. Si se-
gnala, inoltre, l’aumento della presa in 
carico di nuclei familiari.
Si riscontra anche un cambiamento nel-
la tipologia di problematiche incontra-
te: sempre più persone  perdono il la-
voro e, di conseguenza, in particolare 
dove le situazioni sono già fragili, au-
mentano la precarietà, la richiesta di 
assistenzialismo e la sofferenza psico-
logica. Di fronte alla crescita esponen-
ziale della domanda di aiuto è sempre 
più importante dotarsi di strumenti che 
consentano interventi efficaci, privile-
giando la presa in carico complessiva di 
situazioni particolarmente difficili, piut-
tosto che la mera erogazione di aiuti 

economici che “tamponano” un’emer-
genza senza risolvere le problematiche 
ad essa sottese. Molto utile, in tal senso, 
si è dimostrato il “Fondo Matilde” che ha 
consentito  di compiere interventi con-
sistenti e mirati.
Si segnala, infine, come la presenza di 
un solo operatore dedicato allo Spor-
tello abbia limitato la gestione del ser-
vizio, sia per la quantità di lavoro svolto 
sia per l’assenza del confronto e del so-
stegno di un equipe che, forse, avrebbe 
permesso di affrontare al meglio le pro-
blematiche incontrate.

Numero persone contattate   2010 2011
Nuclei familiari 1   208 40% 345 44%

Uomini   201 39% 280 36%
Donne   106 21% 163 21%
Totale   515 100% 788 100%

Nazionalità   2010 2011
Italiani   295 57% 450 57%

Stranieri   220 43% 338 43%
Totale   515 100% 788 100%

Età   2010 2011
Meno di 18 anni   0 0% 0 0%

18 - 30 anni   94 18% 133 17%
31 - 50 anni   303 59% 433 55%
51 - 60 anni   80 16% 143 18%

Oltre 61 anni   38 7% 79 10%
Totale   515 100% 788 100%

Tipologia di assistenza erogata   2010 2011
Colloqui   1.440 2.000

Accompagnamenti   40 50
Visite domiciliari   20 11

Riunioni con i servizi   80 166
Contributi economici   294 436

1) Per i nuclei familiari si è indicato solo il componente (per lo più la madre ma in alcune situazioni il padre) che ha contattato il servizio

I CONTATTI
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le RISORSE UMANE

Il servizio è gestito da un’operatrice, dipendente diretta della Comunità, con il sostegno dei volontari della Sede 
amministrativa e di prima accoglienza.

Operatori   2010 2011
Numero operatori   1 1

Numero ore di servizio   1.968 1.968

le RISORSE economiche
Le entrate derivano da una Conven-
zione con il Comune di Trieste. Le 
uscite, oltre a coprire i costi del per-
sonale, sono destinate all’erogazione 
degli “S.O.S”, ossia gli aiuti economi-
ci rivolti agli utenti di questo servizio. 
Tali aiuti, nel corso del biennio, sono 
diventati sempre più significativi, tan-
to che nel 2011 hanno rappresentato 
il 70% delle uscite.

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 30.000  € 30.000 
Uscite   € 71.159  € 96.879 
Saldo - € 41.159  - € 66.879 

Sportello d’Ascolto: numero persone seguite dal 2008 al 2011

Sportello d’Ascolto: rendiconto economico 2010-2011
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Fondo “N.D. Matilde MorPurgo ved. Colonna dei Principi di Stigliano”
Nel corso del 2010 l’Azienda Sanitaria 
ha proposto alla Comunità la devolu-
zione del patrimonio dell’ex IPAB “Fon-
dazione di Assistenza Sociale Matilde 
Colonna dei Principi di Stigliano”. Tale 
Fondazione si occupava dell’assistenza 
di persone malate e povere e dal mo-
mento della sua soppressione il fondo 
era stato devoluto all’Azienda Sanitaria 
Triestina con l’obbligo di destinarlo ad 
altra istituzione avente fini analoghi.
Il patrimonio è intangibile e la Comu-
nità può usufruire delle rendite dello 

stesso per la realizzazione di fini iden-
tici o analoghi a quelli già persegui-
ti dalla ex IPAB che si sostanziavano 
nell’”assistenza, in qualsiasi forma eser-
citata, degli ammalati poveri, esclusa 
la prestazione in proprio dell’assisten-
za sanitaria, nell’ambito del Comune 
di Trieste”.
La Comunità, dopo alcuni adegua-
menti statutari, richiesti dall’Azienda 
Sanitaria, ha accettato la devoluzione 
del patrimonio, iniziando quindi alla 
fine del 2010 ad usufruire delle rendite 

e ad erogare aiuti economici; nel 2011 
l’operatività del Fondo ha trovato la 
sua utilizzazione a pieno regime.
Gli interventi vengono proposti prin-
cipalmente dalla responsabile dello 
Sportello d’Ascolto, ma anche dai re-
sponsabili delle strutture di accoglien-
za della Comunità, e successivamente 
vengono approvati da una commis-
sione formata dal Presidente della Co-
munità, dalla responsabile dello Spor-
tello d’Ascolto e dalla Responsabile 
Amministrativa.

Aiuti erogati   2010 2011
Numero persone aiutate   46 154
Totale somme erogate   € 12.184 € 127.812

il servizio
Il servizio denominato “Unità di stra-
da” è nato nel 2001 con l’obiettivo di 
monitorare la situazione delle perso-
ne senza dimora presenti sul territo-
rio di Trieste offrendo loro un soste-
gno e la possibilità di un aggancio 
con i Servizi socio-sanitari della città.  
Attualmente l’Unità di Strada svol-
ge soprattutto un’attività di suppor-
to a persone già inserite in alloggi di 
emergenza e/o di passaggio, colla-
borando con la rete dei servizi della 
città. L’operatore dell’Unità di Strada 
opera in  collegamento con i servizi di 
“bassa soglia” gestiti dalla Comunità, 
in particolare con la Sede. Molto del 
suo lavoro viene dedicato al contat-
to ed alla relazione con persone che 
– provenienti dalla strada – abitano 

in alloggi di emergenza messi a di-
sposizione dal Comune di Trieste o in 
appartamenti detti “ Legge 15” o an-
cora nel Progetto Convivenza di Vil-
la Carsia (detti alloggi CAD).  Tali per-
sone necessitano infatti, oltre che di 
un’abitazione, di un progetto solida-
mente strutturato che prevede delle 
verifiche periodiche con i Servizi so-
cio-assistenziali di riferimento. Un’at-
tività che ha impegnato  l’operatore 
di strada anche nel corso del 2010 è  
stata quella di organizzare il reperi-
mento di mobili ed il loro relativo tra-
sporto per numerose persone asse-
gnatarie di alloggi popolari. Durante 
tutto il biennio l’operatore di strada 
ha partecipato attivamente ai tavo-
li dei Piani di Zona relativi all’esclu-
sione/inclusione sociale; dall’estate 
2009 è anche referente degli Alloggi 
di Passaggio gestiti dalla Comunità.

L’andamento del biennio 
2010-2011
In questo biennio si è registrato un 
lievissimo incremento nel numero di 
persone seguite (5 unità) mentre è 
aumentato significativamente il nu-
mero di contatti. Questo dato sta a 
significare che, per ciascun utente, 
sono state svolte più attività: accom-

pagnamenti, riunioni di rete con i 
Servizi, disbrigo di pratiche burocrati-
che, visite mediche, colloqui di soste-
gno. A questo vanno aggiunte le visi-
te agli utenti ricoverati in ospedale, a 
coloro che vivono all’interno degli al-
loggi legati a progetti di convivenza 
del CAD del Comune di Trieste o dei 
campi Sinti e Rom del territorio. Per 
privilegiare questa tipologia di assi-
stenza si è interrotto nel 2011 il servi-
zio di organizzazione di reperimento 
mobili, servizio importante e utile ma 
che impegnava eccessivamente il la-
voro dell’operatore. Anche in questo 
caso, come per lo Sportello d’Ascolto, 
si segnala la difficoltà di gestire l’Uni-
tà di Strada senza il sostegno di un 
equipe, difficoltà ovviata in parte dal 
costante confronto con gli altri servizi 
“a bassa soglia” della Comunità.

Unità di strada

Via Gregorutti, 2 - Trieste
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Genere   2010 2011
Uomini   82 66% 75 58%
Donne   43 34% 55 42%
Totale   125 100% 130 100%

Nazionalità   2010 2011
Italiani   98 78% 103 79%

Stranieri   27 22% 27 21%
Totale   125 100% 130 100%

Età   2010 2011
Meno di 18 anni   6 5% 6 5%

18 – 30 anni   27 22% 28 21%
31 – 50 anni   53 42% 60 46%
51 – 60 anni   22 18% 22 17%
Oltre 61 anni   17 13% 14 11%

Totale   125 100% 130 100%

Distribuzione per nazionalità (macroregioni ONU)   2010 2011
Europa Centrale e dell’Ovest   114 91% 119 92%

Europa dell’Est   6 5% 9 7%
Africa del Nord   3 2% 0 0%

Africa Occidentale   0 0% 0 0%
Africa Orientale   1 1% 1 1%
Africa Centrale   0 0% 0 0%
Africa del Sud   0 0% 0 0%

America del Nord   1 1% 1 1%
America del Sud e Centrale   0 0% 0 0%
Asia Occidentale e Centrale   0 0% 0 0%

Asia Meridionale   0 0% 0 0%
Asia Orientale e Sud-Est Asiatico   0 0% 0 0%

Oceania   0 0% 0 0%
Non classificati   0 0% 0 0%

Totale   125 100% 130 100%

Persone seguite per tipologia di assistenza   2010 2011
Negli Appartamenti di passaggio della Comunità   8 6

Negli alloggi CAD del Comune di Trieste   10 7
SINTI   52 50
ROM   5 6

Persone seguire su indicazione degli assistenti sociali 50 61
Totale 125 130

Contatti   2010 2011
Numero totale contatti   442 575

I CONTATTI

Unità di Strada: numero persone seguite dal 2008 al 2011
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Operatori   2010 2011
Numero operatori   1 1

Numero ore di servizio   1.548 1.548

le RISORSE economiche
Le entrate derivano da una Con-
venzione stipulata con il Comune di 
Trieste; le uscite derivano per l’84% 
dai costi del personale.

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 20.000  € 20.000 
Uscite   € 24.108  € 28.486 
Saldo   - € 4.108  € 8.486 

il servizio
Il Gruppo Carcere è costituito da al-
cuni volontari della Comunità che, a 
richiesta, si mettono a disposizione 
per l’accompagnamento dei detenu-
ti in permessi premio, per l’acquisto 
e la distribuzione di vestiario, per la 
gestione di alcuni colloqui all’interno 
della Casa Circondariale, per la cura 
della corrispondenza con i detenuti . 
Durante i colloqui vengono raccolte le 
richieste dei carcerati che possono es-
sere di natura economica, psicologica, 
di aiuto nel contattare la famiglia oppu-

re possono riguardare la possibilità di 
ricevere un sostegno per poter usufrui-
re delle misure alternative al carcere. 
La Comunità, presso la Casa di Acco-
glienza Villa Stella Mattutina, si ren-
de disponibile ad accogliere detenuti 
in misura alternativa al carcere, soste-
nendoli nella ricerca di un lavoro, di 
una casa ed eventualmente nel riallac-
ciare i rapporti con familiari e amici.
Vi è inoltre l’erogazione di piccole som-
me di denaro a favore di detenuti privi 
di fondi (segnalati dalla Casa Circonda-
riale di Trieste) e la fornitura di articoli 
per l’igiene personale e indumenti.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Il principio che guida il lavoro del pic-
colo ma animato gruppo di volontari di 
questo servizio è l’articolo 27 della Co-
stituzione Italiana “..le pene non posso-
no consistere in trattamenti contrari al 
senso di umanità e devono tendere al-
la rieducazione del condannato”. Per ri-
badire questo principio il Gruppo Car-
cere ha cercato nel corso del biennio 
di promuovere una serie di iniziative 
di carattere culturale: incontri con gli 

studenti delle scuole superiori di Trie-
ste, partecipazione a convegni, anche 
in qualità di relatori, redazione di una 
rubrica fissa all’interno del periodico 
della Comunità “Il PUNTO” e, soprattut-
to, un instancabile lavoro di intercon-
nessione con le altre realtà che opera-
no all’interno della Casa Circondariale 
triestina. Il coordinamento tra tali real-
tà è talvolta lacunoso mentre sarebbe 
necessario implementare il confron-
to sulle tematiche del volontariato in 
ambito carcerario, per poter ottenere 
risultati concreti in termini di miglio-
ramento dei servizi ricevuti dai dete-
nuti. Nel corso del biennio il Gruppo 
Carcere ha lievemente ridimensiona-
to le proprie attività, a causa anche di 
impegni personali di alcuni dei volon-
tari. Va menzionato l’impegno profuso 
per le persone detenute anche da par-
te di alcuni operatori della Comunità, 
in particolare di Villa Stella Mattutina, 
sede per lo svolgimento di permessi 
premio (17 persone sia nel 2010 sia nel 
2011). Si sottolinea, infine, come parti-
colarmente positiva la possibilità per il 
Gruppo Carcere di utilizzare un ufficio 
presso la Sede di Via Gregorutti.

Gruppo Carcere

Via Gregorutti, 2 - Trieste

le RISORSE UMANE

Un operatore, dipendente diretto 
della Comunità, gestisce il servizio.

Unità di Strada: rendiconto economico 2010-2011
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i contatti

Genere   2010 2011
Uomini   95 96% 98 89%
Donne   4 4% 12 11%
Totale   99 100% 110 100%

           
Nazionalità   2010 2011

Italiani   26 26% 31 28%
Stranieri   73 74% 79 72%
Totale   99 100% 110 100%

           
Età   2010 2011

Meno di 18 anni   0 0% 0 0%
18 - 30 anni   43 43% 39 35%
31 - 50 anni   54 55% 65 59%
51 - 60 anni   1 1% 3 3%

Oltre 61 anni   1 1% 3 3%
Totale   99 100% 110 100%

 Tipologia di assistenza   2010 2011
Colloqui in carcere   134 143

Distribuzione di vestiario   193 198
Accompagnamenti di persone detenute per permessi premio   3 8

Lettere ricevute   82 62
Lettere scritte   91 57

Contributi economici   € 3.502 € 2.459

le RISORSE UMANE

Il servizio è gestito esclusivamente da volontari.

Volontari   2010 2011
Numero volontari   7 5

Numero ore di servizio   1.414 1.494

Gruppo Carcere: numero persone seguite dal 2008 al 2011
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il servizio
Dal dicembre 2003, per cinque sere alla 
settimana, nei pressi della stazione fer-
roviaria di Trieste, vengono distribuiti 
da alcuni volontari panini e bibite alle 
persone senza fissa dimora che trascor-
rono buona parte del loro tempo nei 
paraggi di piazza della Libertà. Que-
sto servizio, gestito da volontari, svol-
ge una funzione di “ponte” per l’acces-
so sia al dormitorio e al Centro Diurno, 
che si trovano a pochi passi dalla sta-
zione ferroviaria, sia al servizio di prima 
accoglienza che viene svolto presso 
la Sede di Via Gregorutti. La distribu-
zione di vivande, quindi, è funzionale 
a instaurare un rapporto con queste 
persone, spesso refrattarie a stringere 

relazioni con gli estranei, per poter ac-
cogliere gli sfoghi sulle loro difficoltà di 
vita, attuali e passate, e per provare, do-
ve si intravede uno spiraglio, a propor-
re delle soluzioni alternative alle gior-
nate trascorse sulle panchine.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Nel corso del biennio sono sensibil-
mente aumentate le persone che, 
ogni sera, attendono l’arrivo dei vo-
lontari della Comunità; talvolta si so-
no raggiunte anche le 50/60 presen-
ze. Il problema comune è l’indigenza 
ma, per quanto riguarda le persone 
triestine, si riscontrano spesso an-

che seri problemi di salute, talvolta 
con la presenza di sofferenza psichi-
ca. Il disagio psichico a carico di chi 
è senza fissa dimora è purtroppo dif-
ficilmente preso in carico dai Cen-
tri di Salute Mentale e questo rende 
i volontari impotenti di fronte a que-
ste problematiche. Visto l’aumento 
esponenziale dei contatti sarebbero 
necessari più volontari per gestire al 
meglio questo servizio, indicato an-
che per i volontari più giovani: esso 
infatti richiede poco tempo (un paio 
di ore) ma permette di “aprire” gli oc-
chi su una realtà cittadina sommersa 
e di esercitare una cittadinanza attiva 
particolarmente significativa.

Servizio ristoro in stazione

Via Udine, 19 - Trieste

Contatti   2010 2011
Media giornaliera   30 45

Totale contatti   6.720 10.080

Genere   2010 2011
Uomini   25 35
Donne   5 10
Totale   30 45

Nazionalità   2010 2011
Italiani   15 20

Stranieri   15 25
Totale   30 45

le RISORSE UMANE
Il servizio è gestito esclusivamente da volontari.

Volontari   2010 2011
Numero volontari   8 8

Numero ore di servizio   480 496

Servizio ristoro in stazione: numero contatti dal 2008 al 2011

i contatti
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il servizio
Il Centro ha iniziato la sua attività di 
accoglienza rivolta a persone sen-
za dimora residenti e/o di passaggio 
nella nostra città nel settembre del 
2009. La struttura è di proprietà del-
la Fondazione CRTrieste che ha prov-
veduto a ristrutturala ed attrezzarla; 
il Comune di Trieste  vi ha allocato il 
Centro Diurno, la cui gestione opera-
tiva è affidata alla Comunità.
Da quella data è rimasto aperto dal-
le ore 8.00 alle ore 11.00 e dalle ore 
15.30 alle ore 19.30 tutti i giorni del-
la settimana, offrendo la possibilità di 
sostare in un luogo confortevole, ef-
fettuare la pulizia personale, usare la 

lavatrice, ricaricare il cellulare, consul-
tare alcuni quotidiani e poter riceve-
re consigli e sostegno da parte di un 
operatore sociale. Nell’attività di ac-
coglienza è impegnata un’équipe di 
cinque operatori più un responsabile. 
Due operatori dell’équipe dipendono 
dall’ICS (Consorzio Italiano di Solida-
rietà), gli altri sono dipendenti della 
Comunità di San Martino al Campo. 
Presso il Centro Diurno, inoltre, svol-
ge il suo servizio, un pomeriggio alla 
settimana, anche l’associazione “Av-
vocato di Strada”.

L’andamento del biennio 
2010-2011
Il numero di persone che gravitano at-
torno al Centro Diurno è notevolmen-
te aumentato nel corso del biennio, 
come sono aumentate le presenze du-
rante la singola giornata, tanto che il 
Centro si trova ad essere spesso occu-
pato da un numero molto elevato di 
persone. Gli utenti del Centro Diurno 
sono portatori di problematiche com-
plesse: dipendenze da sostanze lega-
li e illegali, marginalità ed esclusione 
sociale, condotte al limite della legali-
tà, bisogno di beni di prima necessità. 
Talvolta si instaurano tra loro dinami-

che di aggressività e violenza, anche 
su basi etniche, spesso fomentate 
dall’uso di sostanze. Oltre a ciò, sono 
in aumento le donne presenti nel Cen-
tro, che vanno seguite con particolare 
attenzione e cura, in quanto più espo-
ste ai rischi che la “vita di strada” com-
porta. Nonostante tutte queste diffi-
coltà gli operatori del Centro cercano 
di instaurare buone relazioni con gli 
ospiti, nei limiti delle possibilità con-
cesse dalla bassa soglia,  per motivare 
gli stessi ad intraprendere dei percorsi 
orientati all’integrazione sociale.
Va segnalata la difficoltà a far instau-
rare, agli utenti del Centro, rapporti 
continuativi con i servizi sociali terri-
toriali del Comune di Trieste, limitan-
do, conseguentemente, la possibilità 
di attivare degli interventi adegua-
ti. Questa difficoltà dipende in parte 
dalle problematiche complesse por-
tate dagli utenti del Centro e – sicura-
mente – dalla loro diffidenza nei con-
fronti di quei Servizi percepiti come 
maggiormente istituzionali. Si segna-
la, infine, che nel corso del biennio al-
cuni medici hanno svolto un prezioso 
servizio di volontariato, fornendo vi-
site e consulenze sanitarie agli ospiti 
del Centro.

Centro Diurno

Via Udine, 19 - Trieste

Presenze   2010 2011
Media presenze giornaliera 55 74

Nuovi ospiti rispetto all’anno precedente 672 493
Totale ospiti frequentanti il centro   1002 1285

Centro Diurno: numero ospiti da settembre 2009 a dicembre 2011

i contatti
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Dati più circostanziati riferiti al 2011

Genere   2011
Uomini   1118 87%
Donne   167 13%
Totale   1.285 100%

       
Nazionalità   2011

Italiani   90 7%
Stranieri   1.195 93%
Totale   1.285 100%

       
Età   2011

Meno di 18 anni   0 0%
18 - 30 anni   306 21%
31 - 50 anni   819 64%
51 - 60 anni   113 9%

Oltre 61 anni   47 6%
Totale   1.285 100%

       
Distribuzione per nazionalità (macroregioni ONU)   2011

Europa Centrale e dell'Ovest   425 33%
Europa dell'Est   566 44%
Africa del Nord   52 4%

Africa Occidentale   27 2%
Africa Orientale   9 1%
Africa Centrale   0 0%
Africa del Sud   0 0%

America del Nord   0 0%
America del Sud e Centrale   15 1%
Asia Occidentale e Centrale   51 4%

Asia Meridionale   140 11%
Asia Orientale e Sud-Est Asiatico   0 0%

Oceania   0 0%
Non classificati   0 0%

Totale   1.285 100%

le RISORSE UMANE

In Centro Diurno lavora un’equipe 
composta da 5 operatori (3 dipen-
denti diretti della Comunità e 2 ap-
partenenti all’ICS) più un responsa-
bile. I dati riportati si riferiscono ai 
dipendenti della Comunità.

Operatori   2010 2011
Numero operatori   5 4

Numero ore di servizio   5332 5220
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le RISORSE economiche

Le entrate derivano dalla Convenzione con il Comune di 
Trieste per la gestione del Centro Diurno che ammonta a 
150.000 euro annui (che comprendono anche la gestione 
dell’Emergenza Freddo), Nel 2011 inoltre il Comune ha con-
tribuito alle spese di gestione con i “buoni spesa”, cioè buoni 
prepagati da consumarsi in alcuni negozi convenzionati.
Le uscite, in crescita a causa del costante aumento della fre-
quentazione del Centro, sono costituite per il 62 % dal per-
sonale e per il 15 % dalle spese relative alle pulizie, il restan-
te 23% è imputabile per lo più a spese di gestione.

Rendiconto   2010 2011
Entrate   €150.000  € 153.921 
Uscite   € 152.930  € 164.516 
Saldo   - € 3.921  - € 11.586 

EMERGENZA FREDDO
Il Comune già a partire dall’inverno del 
2006, ha promosso la sottoscrizione di 
un Protocollo operativo per l’attuazio-
ne di misure eccezionali e temporanee 
nei confronti di persone senza fissa di-
mora in casi di condizioni atmosferi-
che critiche. 
Obiettivo principale di tale Protocollo 
è l’organizzazione di una rete di servizi 
e di interventi in grado di attivarsi tem-
pestivamente per fornire risposte a chi 
si trova a vivere sulla strada. Risposte 
che vanno dalla distribuzione di pasti e 
bevande calde, all’invio a servizi e pre-
sidi sanitari, all’accoglienza in strutture 
dedicate all’ospitalità notturna.
Dall’inverno 2009 l’Emergenza Freddo 

ha avuto il suo naturale luogo di co-
ordinamento e accoglienza presso il 
Centro Diurno, che è stato attrezzato 
per il periodo invernale (dal 15 novem-
bre al 31 marzo) con 12 posti letto e 
la consueta disponibilità di accoglien-
za da parte del dormitorio Centro San 
Martino e del Teresiano, struttura di 
accoglienza della Caritas. Nell’inverno 
2011 si è aggiunta anche la disponibi-
lità di alcuni posti letto presso la par-
rocchia “Immacolato Cuore di Maria” di 
via Sant’Anastasio, unitamente all’uti-
lizzo di un certo numero di posti let-
to presso alcune locande cittadine, per 
far fronte alle più rigide condizioni at-
mosferiche.

Accoglienze   Numero persone accolte
Dal 16 novembre 2009 al 31 marzo 2010   92
Dal 1 dicembre 2010 al 31 marzo 2011   88
Dal 1 dicembre 2011 al 31 marzo 2012   93

Le risorse umane

Nell’Emergenza Freddo operano alcuni dipendenti diretti della Comunità, che gestiscono l’accoglienza notturna delle persone.

Operatori   2010 2011
Numero operatori   4 3

Numero ore di servizio   710 823

Centro Diurno: rendiconto economico 2010-2011
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il servizio
Il Centro Studi si colloca in un apparta-
mento, di fronte a quello della Sede, in 
Via Gregorutti, 2, composto da tre stan-
ze. In una di queste stanze è collocata 
la biblioteca, aperta al pubblico, do-
tata di circa duemila testi attinenti al-
la pedagogia, alla psicologia e alla so-
ciologia. Vi sono inoltre una ventina di 
riviste in abbonamento.  Le attività del 
Centro Studi si articolano in tre ambi-
ti principali d fimpegno: la formazione, 
la divulgazione e i “Progetti giovani”.

1) Formazione
Corsi per operatori e volontari già at-
tivi in Comunità: ogni anno il Centro 
Studi – in collaborazione con forma-
tori esperti negli ambiti d finteresse 
della Comunità – propone corsi mo-
nografici (sull’ascolto attivo, sulla ge-
stione dei conflitti, sulla relazione d 
faiuto, ecc.) e corsi d’aggiornamento 
(sul carcere, le dipendenze da sostan-
ze legali e illegali, il disagio psichico, 
ecc..) per coloro che prestano la loro 
opera, volontaria o retribuita, nelle 
strutture e servizi della Comunità. 
Corso base per nuovi volontari: ogni 
anno, una o due volte l’anno, la Co-
munità si “presenta” ai nuovi volon-
tari o aspiranti tali, raccontando la 
propria storia, le scelte educativo-te-
rapeutiche e i servizi erogati. 
“Le parole della Comunità”: in occa-
sione del quarantennale è stato rea-
lizzato, sotto la direzione scientifica 
del prof. Franco Santamaria docente a 
contratto di pedagogia della devian-
za e della criminalità minorile presso 

l ‘Università degli studi di Trieste – se-
de di Portogruaro, una pubblicazione 
dal titolo “Le parole della Comunità”. 
Tale pubblicazione è stata realizzata 
grazie alla collaborazione di moltis-
simi operatori e volontari che sono 
stati coinvolti in numerose occasioni: 
dalle Giornate di aggiornamento (oc-
casione nella quale tutti coloro che 
operano in Comunità sono invita-
ti ad incontrarsi per aggiornamento 
sull fandamento delle attività comu-
nitarie) a incontri specifici equipe per 
equipe. Tali incontri hanno avuto una 
forte valenza formativa, nell fottica di 
una meta analisi autoriflessiva dei pa-
radigmi culturali e pedagogici sottesi 
al proprio operato. Dai volontari e da-
gli operatori sono emerse sia le “paro-
le generatrici”, ossia una cinquantina 
di termini che racchiudono il senso 
del lavoro svolto nella quotidianità 
accanto agli utenti dei diversi servizi 
comunitari, sia le loro definizioni.

Via Gregorutti, 2 - Trieste

Centro Studi

Corsi per operatori e volontari già attivi   2010 2011
Numero medio presenze   15 13

Numero ore di formazione proposte   18 24

Corso Base per nuovi volontari   2010 2011
Numero medio presenze   21 23

Numero ore di formazione proposte   20 16

Le parole della Comunità   2010
Numero medio presenze   12

Numero totale di operatori e volontari coinvolti 70
Numero ore degli incontri con operatori e volontari   400

2)	 Divulgazione
	I l Punto
Il principale strumento divulgativo 
della Comunità è il periodico “Il Pun-
to”: uno strumento particolarmente 
prezioso per favorire la comunicazio-
ne interna, stimolare la partecipazio-
ne e far conoscere le attività dell’asso-
ciazione all’esterno. La sua redazione 
è costituita soprattutto da volonta-

ri, coordinati dalla responsabile del 
Centro Studi, e conta sulla collabora-
zione di tutti: accolti, volontari, ope-
ratori, amici e simpatizzanti. Dal nu-
mero di dicembre 2006 “Il Punto”, 
grazie al coinvolgimento di un volon-
tario iscritto all’Albo dei Pubblicisti 
che si è reso disponibile ad assumer-
ne la direzione, ha potuto finalmen-
te essere registrato presso il Tribuna-

le di Trieste. Nel 2010 e nel 2011 sono 
stati pubblicati 4 numeri della rivista 
per ciascun anno e con una tiratura di 
1300 copie. In occasione del Quaran-
tennale della Comunità è stato realiz-
zato un numero speciale de “Il Punto” 
che raccontava, per decenni, l’evolu-
zione dell’associazione. Tale nume-
ro ha avuto la tiratura eccezionale di 
5000 copie.
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Il Punto   2010 2011
Numeri pubblicati   4 4

Numero totale copie distribuite   8.730 5.300

Il quarantennale 
Il 2010 è stato un anno particolar-
mente vivace per la Comunità. In oc-
casione dei suoi quarant’anni, infatti, 
sono state realizzate diverse iniziati-
ve di “divulgazione” – coordinate dal 
Centro Studi – atte a far conoscere il 
suo operato. Il titolo scelto per il qu-
rantennale è stato “La Comunità par-
la alla città” e le iniziative realizzate, di 
cui si è già parlato nella prima sezio-

ne, sono state principalmente tre. 
Un gazebo allestito in Piazza Sant’An-
tonio attorno al quale, per tre giorni, 
la Comunità si è confrontata con altre 
realtà, pubbliche e private, sui temi 
della giustizia, del disagio giovanile e 
dell’emarginazione.
Un convegno organizzato per pre-
sentare il libro “Le parole della Comu-
nità”. Don Mario Vatta, il prof. Franco 
Santamaria e don Luigi Ciotti hanno 

parlato del significato di essere Co-
munità oggi, di fronte a più di un mi-
gliaio di persone.
Un concerto, presso il teatro “Ora-
zio Bobbio”, nel corso del quale è 
stato presentato il video “A mani 
nude:quarant’anni dalla parte de-
gli ultimi” realizzato dalla Sede della 
Rai Friuli Venezia Giulia con la regia di 
Piero Pieri e Sabrina Morena.

3)	I  Progetti Giovani
	I l lavoro nelle scuole
I progetti all’interno delle scuole svi-
luppano azioni mirate a migliora-
re il rapporto dei ragazzi con il siste-
ma scolastico per evitare i fenomeni 
di dispersione scolastica e prevenire 
comportamenti a rischio di devianza. 
Con interventi interattivi e trasversa-
li alla normale didattica scolastica si 
affrontano tematiche vicine al mon-
do adolescenziale (identità, relazio-
ni, comportamenti a rischio, cittadi-

nanza attiva); si sviluppano inoltre 
percorsi di Peer Education, una me-
todologia formativa che prevede di 
sensibilizzare un gruppo di studenti, 
al di fuori del gruppo classe, per poi 
far realizzare a oro azioni di preven-
zione a favore dei loro coetanei (dette 
“azioni di restituzione”). Il Comune di 
Trieste ha sostenuto la maggior parte 
di questi percorsi all’interno dei Piani 
di Zona: nel biennio 2008-2010 attra-
verso il progetto denominato “Insie-
me si fa tanto” e nel 2011 nell’ambito 

del progetto “Genitorialità e cura: un 
dialogo possibile tra famiglia, scuola 
e territorio”. Va segnalato che da gen-
naio 2011 a settembre 2011 non so-
no state realizzate attività all’interno 
degli istituti scolastici poiché si era 
impegnati nella progettazione delle 
attività dei nuovi Piani di Zona.
La Comunità, inoltre, ha gestito, nel 
biennio 2010-2011, un paio di “Spor-
telli d’ascolto”, rivolti agli studenti, 
presso alcune Scuole Secondarie di 
Secondo Grado di Trieste.

Interventi con il gruppo classe   2010 2011
Numero scuole coinvolte   4 3
Numero classi coinvolte   34 14

Numero interventi in classe   54 34
Numero ore di lezione d’aula   108 68

Numero ragazzi coinvolti   680 280
Interventi con la peer education   2010 2011

Numero classi coinvolte   2 0
Numero scuole coinvolte   20 0

Numero ore di formazione + azioni di restituzione   32 + 8 0
Numero ragazzi coinvolti   20 0
Interventi con i genitori   2010 2011
Numero scuole coinvolte   3 0

Numero ore di formazione   12 0
Numero presenze genitori   46 0

Sportello d’ascolto   2010 2011
Numero scuole coinvolte   2 1
Numero ore di colloqui   34 16,5

Numero incontri   26 11
Numero ragazzi incontrati   21 6
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Nel giugno del 2009 la Comunità ha 
aperto il Centro SMaC (acronimo per 
San Martino al Campo), una stanza di 
50 mq nel cuore della Piazza Perugi-
no, nel quartiere di Barriera Vecchia.  
Il Centro offre ai ragazzi un posto do-
ve relazionarsi, dove fare esperienze 
significative e dove incontrare figu-
re educative capaci d’ascolto e di so-
stegno. All’interno del Centro SMaC a 
partire da settembre 2009 in collabo-

razione con il Comune di Trieste e con 
l’USSM è iniziato un progetto, deno-
minato “Insieme stiamo bene”,  per il 
recupero dell’abbandono scolastico 
rivolto a ragazzi a rischio di marginali-
tà e devianza che non avevano ancora 
assolto all’obbligo scolastico pur aven-
do più di 13 anni. A seguito della buo-
na riuscita di tale esperienza nell’am-
bito dei nuovi Piani di Zona 2010-2011 
è stato elaborato un progetto, deno-
minato “Non uno di meno” che pre-
vede la realizzazione di una sorta di 
scuola alternativa – denominata Scuo-
la SMaC – per consentire a ragazzi che 
hanno abbandonato la scuola dell’ob-
bligo di conseguire il diploma di scuo-
la media.
Anche il progetto  “Chi impara non va 
in para”, finanziato dalla Regione e re-
alizzato in collaborazione con il Co-
mune di Trieste – Area Promozione e 
Protezione Sociale e dall’USSM, ha so-
stenuto il lavoro del Centro SMaC; tale 

progetto, volto a prevenire fenomeni 
di devianza minorile, prevedeva la re-
alizzazione di attività di socializzazio-
ne e di educazione ambientale ed alla 
legalità con un gruppo di ragazzi a ri-
schio, alcuni dei quali frequentanti la  
“Scuola SMaC”.
Caratteristica saliente del biennio 
2010-2011 è stato il consolidarsi del 
lavoro con i giovani: grazie all faper-
tura del Centro SMaC gli educatori del 
Centro Studi hanno potuto instaura-
re relazioni continuative con i ragazzi, 
affiancando i loro percorsi di crescita. 
Il Centro SMaC, infatti, ha ben presto 
manifestato la sua vocazione ad esse-
re non tanto luogo di aggregazione 
quanto luogo di accoglienza di gio-
vanissimi che vivono situazioni spes-
so difficili. Questo spiega anche la ri-
duzione del numero di ragazzi con cui 
il Centro Studi, nel suo complesso, ha 
lavorato nell’ultimo biennio: meno in-
terventi ma più in profondità.

Piazza del Perugino, 2/1 - Trieste

Centro SMaC

Centro SMaC   2010 2011
Totale nuovi iscritti   46 29

Maschi   28 16
Femmine   18 13

Media giornaliera di presenze   12 9
Totale presenze   1.768 1.120

Scuola SMaC   2009/10 2010/11 2011/12
Numero ragazzi coinvolti   6 11 16

Età media   14,6 14,4 14,3
Percentuale di promozione   100% 82% N.D.

le RISORSE UMANE
L’equipe del Centro Studi è composta da un responsabile più due operatori affiancati da un gruppo di volontari che hanno, 
per lo più, il ruolo di insegnanti presso la “Scuola SMaC”.

Volontari   2010 2011
Numero volontari   19 24

Numero ore di servizio   786 1.494
 

Operatori   2010 2011
Numero operatori   4 4

Numero ore di servizio   6.111 7.027
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Pur essendo la Comunità un’associa-
zione laica e aconfessionale, come 
scritto esplicitamente nello Statuto e 
come voluto fortemente da don Mario 
Vatta, suo fondatore, essa accoglie da 
sempre al suo interno una componen-
te particolarmente attenta alla dimen-
sione spirituale. Il Gruppo Spiritualità 
si compone da un insieme eterogeneo 
di persone che, attingendo a persona-

li esperienze e appartenenze religiose 
ed esprimendo una ricerca di senso e 
di interiorità, vuole condividere alcuni 
spazi di riflessione con altri che sento-
no la stessa esigenza. 
Il Gruppo spiritualità si riunisce soli-
tamente presso la parrocchia di San 
Marco Evangelista per studiare, con 
l’aiuto di alcuni relatori, le riflessioni 
di pensatori, cattolici e non, e legge-
re alcuni significativi testi teologici e 
spirituali. Gli appuntamenti del grup-

po sono solitamente mensili e si svol-
gono al sabato mattina, coordinati da 
un volontario e da don Mario Vatta. 
Occasionalmente il Gruppo compie 
alcune uscite fuori Trieste, incontran-
do esperienze particolarmente signi-
ficative da un punto di vista spiritua-
le. Nel 2010 il tema conduttore degli 
incontri è stato “Personaggi della spi-
ritualità del nostro tempo”; nel 2011 
invece “La presenza dello Spirito San-
to nella Chiesa”.

Gruppo spiritualità

le RISORSE economiche

Le entrate derivano da specifici progetti finanziati sia da 
enti pubblici (Comune di Trieste in primis) sia dalle singole 
scuole che richiedono specifici interventi formativi. Le usci-
te comprendono le spese per il personale (che rappresen-
tano l’86% del totale) e le spese di gestione dei progetti, tra 
cui l’affitto degli spazi del Centro SMaC.

Rendiconto   2010 2011
Entrate   € 59.978  € 92.674
Uscite   € 94.674  € 113.757 
Saldo   - € 32.696  - € 19.054 

Gruppo Spiritualità   2010 2011
Numero medio presenze   17,5 17,5

Numero incontri   9 9

Centro Studi: rendiconto economico 2010-2011
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Cronologia

1970: 	 don Mario Vatta ha i primi contat-
ti con alcuni giovani coinvolti nel 
mondo della droga, fenomeno an-
cora sommerso nella nostra città.

1971: 	 un gruppo di giovani affianca don 
Mario motivato dal desiderio di con-
dividere un “pezzo di strada” con co-
etanei meno fortunati; inizia la cono-
scenza e la collaborazione con il dott. 
Franco Basaglia, promotore di una 
nuova visione della malattia mentale.

1972: 	 il gruppo, che inizialmente si chia-
ma “Centro di Solidarietà” - in ana-
logia con realtà simili nate in altre 
città italiane - si costituisce formal-
mente in associazione e pone la sua 
sede in via Rota, in un appartamen-
to messo a disposizione dal Comu-
ne di Trieste. Incominciano i contatti 
e la collaborazione con i Club degli 
Alcolisti in Trattamento promossi a 
Zagabria dal prof. Hudolin.

1975: 	 in piazza Goldoni attorno ad una 
grande tenda viene organizzata una 
manifestazione finalizzata a denun-
ciare l’emarginazione presente nella 
nostra città; il gruppo elabora il Do-
cumento Base intitolato “Delinquenti 
non si nasce ma si diventa”. Si realizza 
la prima breve esperienza di acco-
glienza in una casa in via dell’Istria 
per ragazzi provenienti dalla tossico-
dipendenza e dal disturbo mentale.

1976: 	 l’appartamento di via Rota diventa 
Casa di Accoglienza San Giusto.

1977: 	 la Comunità trasferisce la sua sede e 
la sua attività a Borgo San Sergio.

1978: 	 viene aperta una casa di accoglien-
za nel rione periferico di Altura, ma 
l’esperienza si conclude dopo un 
paio d’anni a causa della fallimenta-
re integrazione con il territorio.

1979: 	 la sede dell’associazione viene tra-
sferita in via Gregorutti, 2.

1980: 	 il Centro di Solidarietà cambia nome 
e diventa Comunità di San Martino al 
Campo, ispirandosi all’omonima chie-

sa londinese, che accoglie i senza tet-
to della città.

1980: 	 la Comunità pubblica il Documen-
tottanta, nel quale viene ribadita 
l’importanza di alcune parole chia-
ve dell’associazione: ascolto, acco-
glienza, condivisione, strada.

1981: 	 viene stipulata una Convenzione 
con il Ministero della Difesa per in-
serire nelle attività della Comunità 
giovani obiettori di coscienza al ser-
vizio militare.

1982: 	 viene fondato a Verona, con il contri-
buto della Comunità, il CNCA, Coordi-
namento Nazionale delle Comunità 
di Accoglienza, federazione di gruppi 
del privato sociale impegnati in attivi-
tà educative e socio-assistenziali.

1983: 	 per rispondere al grave problema 
della disoccupazione che colpisce 
soprattutto chi proviene da percor-
si di emarginazione e di disagio, vie-
ne fondata la Germano, cooperativa 
sociale di tipo B.

1984: 	 viene aperta la Casa di Accoglien-
za Villa Stella Mattutina, a Opicina, 
concessa in comodato dalla Dioce-
si di Trieste, che ospiterà persone in 
disagio sociale.

1985: 	 inaugurazione del Centro Studi P. Fon-
da, con sede in via Gregorutti, 2.

1994: 	 la Comunità sceglie di destinare la 
casa Villa Stella Mattutina all’acco-
glienza di giovani tossicodipenden-
ti e la Casa San Giusto a giovani con 
disagio psichico.

1994: 	 nasce Strade Nuove, cooperativa so-
ciale di tipo A - nella quale conflui-
scono alcuni giovani volontari e col-
laboratori della Comunità – che per 
quindici anni affiancherà la Comuni-
tà nel suo lavoro di accoglienza ga-
rantendo continuità, professionalità 
e qualità a vari servizi.

1995: 	 nasce, anche grazie al contributo 
della Comunità, l’associazione “Li-

bera. Associazioni, nomi e numeri 
contro le mafie” promossa da don 
Luigi Ciotti con l’intento di sensibi-
lizzare e coinvolgere la società civile 
nella lotta alle mafie.

1999: 	 Villa Stella Mattutina conclude 
l’esperienza di accoglienza dei tos-
sicodipendenti e inizia l’accoglienza 
di persone con problemi di tipo abi-
tativo e lavorativo, in convenzione 
con il Comune di Trieste.

2000: 	 viene inaugurata la Casa di Acco-
glienza Brandesia, concessa in co-
modato dal Comune di Trieste e ri-
strutturata grazie al finanziamento 
della Fondazione CrTrieste, dedicata 
all’ospitalità di persone con disagio 
psichico inviate dal Dipartimento di 
Salute Mentale.

2004: 	 vengono inaugurati tre mini appar-
tamenti in Piazzale Cagni, ristruttu-
rati ancora una volta grazie al finan-
ziamento della CrTrieste, concessi 
in comodato dal Comune di Trieste, 
che saranno utilizzati da persone in 
emergenza abitativa ma con una 
certa autonomia economica.

2004: 	 per rispondere al bisogno prima-
rio di numerose persone che vivo-
no sulla strada, nasce il Centro San 
Martino, dormitorio dedicato all’ac-
coglienza notturna di cittadini senza 
dimora italiani e stranieri.

2005: 	 dopo trentacinque anni di presiden-
za, don Mario Vatta, fondatore e capo 
carismatico della Comunità, lascia le 
redini a Paolo Scalamera, volontario 
e suo collaboratore dal 1992.

2006: 	 la Casa di Accoglienza San Giusto vie-
ne trasformata in “appartamento soli-
dale” destinato all’ospitalità di giovani 
con una certa autonomia, che han-
no già fatto un percorso in una delle 
strutture della Comunità. 

2006: 	 viene approvato dall’assemblea dei 
Soci il Nuovo Documento Base intito-
lato “Il dovere della fiducia”, frutto di 
un lungo lavoro di scrittura collettiva.
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2006: 	 grazie al generoso e fondamenta-
le contributo di numerose persone 
viene concluso l’acquisto dell’ap-
partamento che è sede del dormi-
torio Centro San Martino.

2007: 	 grazie ad una donazione delle As-
sicurazioni Generali e al lascito te-
stamentario di un privato cittadino, 
viene definito l’acquisto della Casa 
di Accoglienza Villa Stella Mattutina 
per la quale l’Ente di Culto San Giu-
sto, proprietario dell’immobile, con-
cede un forte sconto sul prezzo di 
mercato.

2007: 	 con il sostegno dell’Associazione 
Solidarietà Trieste nel mese di giu-
gno viene presentato il primo Bilan-
cio Sociale 2006 della Comunità. 

2007: 	 nel mese di settembre don Mario 
Vatta riceve, dalle mani del Sindaco 
di Trieste, la nomina di Cittadino Be-
nemerito, per l’attività svolta a favo-
re dei cittadini più poveri;

2007: 	 scaduto il mandato di Paolo Scala-
mera, nel mese di ottobre Lucia Ma-
gro assume, per il successivo bien-
nio, la presidenza della Comunità; 

2007: 	 nel mese di novembre viene pre-
sentato il libro intitolato “La strada 
maestra”, lunga intervista a don Ma-
rio Vatta curata dalla giornalista Ga-
briella Ziani, edito da IL PICCOLO;

2008: 	 viene potenziata l’attività a favo-
re dei detenuti presso la Casa Cir-
condariale di Trieste e delle perso-
ne affidate alla Comunità in misura 
alternativa, grazie alla nascita del 
Gruppo Carcere;

2009: 	 nel mese di giugno inizia l’attività 
di accoglienza e di proposta edu-
cativa per adolescenti e preadole-
scenti presso il Centro SMaC, nuo-
vo spazio affittato dalla Comunità 
in Piazza Perugino; presso questa 
sede trova ospitalità anche la segre-
teria dell’associazione “Libera” e del 
Presidio Giovani;

2009: 	 nel mese di settembre viene inau-
gurato il Centro Diurno per perso-
ne senza fissa dimora, in via Udine 
19/e, frutto di un lungo lavoro di 
progettazione svoltosi all’interno 
dei Piani di Zona promossi dall’Area 
Promozione e Protezione Sociale 
del Comune di Trieste;

2009: 	 scaduto il biennio di presidenza di 
Lucia Magro viene eletto presidente 
Claudio Calandra di Roccolino, già 
volontario presso la Sede di via Gre-
gorutti.

2010: 	 l’Azienda Sanitaria destina alla Co-
munità il fondo “N.D. Matilde Mor-
purgo ved. Colonna dei Principi di 
Stigliano” per interventi di preven-
zione, cura e riabilitazione a favore 

di persone malate e povere del no-
stro territorio.

2010: 	 a luglio la Cooperativa Germano, 
cooperativa sociale di tipo B, si tra-
sforma in Cooperativa sociale A+B  
e, con suo personale educativo, nel 
corso dell’anno subentra alla Coo-
perativa Strade Nuove (Cooperativa 
Sociale di tipo A nata dalla Comunità 
nel 1994 che nel tempo si è fusa con 
la cooperativa La Quercia) per la ge-
stione di tre strutture di accoglienza 
residenziale della Comunità; 

2010: 	 il 15 settembre, grazie alla collabora-
zione dell’Associazione Bambini del 
Danubio viene aperta la casa di ac-
coglienza “Samaria” rivolta a persone 
provenienti dalla strada, che necessi-
tano di un periodo di vita comunitaria;

2010: 	 il 12 novembre, nell’ambito degli 
eventi organizzati per quarantanni 
dell’Associazione, viene presenta-
to il libro “Le parole della Comuni-
tà” – frutto di un lavoro di riflessione 
collettiva accompagnato dal prof. 
Franco Santamaria – durante un in-
contro-dibattito con la straordinaria 
partecipazione di don Luigi Ciotti;

2010: 	 in dicembre viene presentato il vi-
deo realizzato dalla Sede Rai del 
Friuli Venezia Giulia e ideato dai re-
gisti Piero Pieri e Sabrina Morena: “A 
mani nude. Quarant’anni dalla par-
te degli ultimi”. 

2010: 	 poco prima di Natale viene presen-
tato “Buona domenica”, il nuovo li-
bro di don Mario Vatta che raccoglie 
più di cento suoi pezzi pubblicati 
dal quotidiano IL PICCOLO per la ru-
brica “Trieste, volti e storie”.

2011: 	 a ottobre si svolgono le nuove ele-
zioni del Comitato Esecutivo con-
la riconferma dei componenti del 
precedente Comitato e l’elezione 
a Presidente di Claudio Calandra 
di Roccolino anche per il biennio 
2011-2013. 

2011: 	 a novembre si celebrano i dieci anni 
dell’Unità di Strada – servizio a favo-
re di persone in forte disagio sociale 
che opera in rete con i servizi sociali 
del Comune di Trieste – con un mo-
mento celebrativo e di festa.
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Bassa soglia: si intende la presa in carico 
e l’inserimento in una struttura di ac-
coglienza di persone in situazione di 
disagio (alcoldipendenti, povertà eco-
nomica, lieve disagio psichico...) in col-
laborazione con il servizio sociale e ter-
ritoriale di competenza. L’utente, in 
condizione di parziale autonomia, viene 
coinvolto in un percorso di reinserimen-
to nel tessuto sociale e lavorativo.

Bassissima soglia: si intende un modello di 
intervento sociale indirizzato agli adulti 
in situazione di estrema difficoltà (senza 
tetto, tossicodipendenti, immigrati privi 
di documenti). Il servizio si caratterizza 
per la massima accessibilità, in quanto 
non ci sono condizioni che impedisca-
no a monte l’accesso, e per il rapporto 
informale tra operatori e utenti, infatti la 
relazione che si instaura non è di tipo te-
rapeutico. L’utente non deve rispettare 
alcun percorso o patto, ma semplici ed 
elementari regole di convivenza.

Bilancio sociale: strumento atto a rendere 
conto degli impatti sociali di un’organiz-
zazione.

Borsa lavoro: importante strumento for-
mativo e riabilitativo, finanziato da un 
ente pubblico, finalizzato ad un’espe-
rienza di tipo lavorativa per persone in 
disagio.

Budget di salute: progetto terapeutico abi-
litativo personalizzato a favore di utenti 
del Dipartimento di Salute Mentale che 
presentano disabilità sociale o margina-
lità socio ambientale conseguente al di-
sturbo mentale.

C.A.D.: Centro Assistenza Domiciliare. Si 
tratta di un servizio di assistenza a lun-
go termine, che vuole garantire la sicu-
rezza abitativa per persone senza casa e 
multiproblematiche.

Centri di Salute Mentale: garantiscono la 
presa in carico della persona con distur-
bo mentale, nella molteplicità dei suoi 
problemi, nel sostegno alla sua famiglia 
e per l’eventuale inserimento in comuni-
tà terapeutica. A Trieste esistono quattro 

centri di Salute mentale che coprono tut-
to il territorio provinciale, attivi sulle 24 
ore per 7 giorni, ciascuno dei quali serve 
una popolazione di circa 60.000 abitanti 
ed è dotato di 6-8 posti letto.

Convenzione: una convenzione è un accordo 
tra due o più soggetti (persone fisiche, en-
ti, stati, ecc.) con il quale gli stessi regola-
no questioni di comune interesse e stabi-
liscono le modalità della collaborazione.

Dipartimento di Salute Mentale (D.S.M.): 
è la struttura aziendale di organizzazio-
ne, gestione e produzione delle presta-
zioni finalizzate alla promozione della 
salute mentale, alla prevenzione, dia-
gnosi, cura e riabilitazione del disagio 
psichico, del disturbo mentale e delle 
disabilità psicofisiche delle persone per 
l’intero arco della vita.

Focus group: strumento di ricerca sociale, 
atto a rilevare interessi e informazioni 
specifiche, percezioni e posizioni. Viene 
anche indicato come “intervista di grup-
po” anche se l’oggetto dell’osservazione 
non è la semplice somma delle diver-
se posizioni espresse dagli intervistati, 
ma è il risultato della conversazione tra 
questi, stimolata e governata da un faci-
litatore esterno al gruppo.

Governance: insieme di regole e di prati-
che che vigono in un’organizzazione, 
determinandone gerarchie, poteri e re-
sponsabilità.

Mission: motivo per cui un’organizzazione 
esiste. Per un’organizzazione la mission 
è la sua stessa ragione d’essere: ciò che 
essa fa per rendersi visibile all’esterno e 
per soddisfare il proprio scopo.

Peer education: insieme di metodi che mi-
rano alla prevenzione ed alla formazione 
e che si fondano sulla partecipazione pa-
ritaria di gruppo. L’educazione fra pari è il 
processo grazie al quale dei giovani, istru-
iti e motivati, intraprendono attività edu-
cative, informali o organizzate, con i loro 
pari (simili per età, background e interes-
si), al fine di renderli protagonisti di azioni 
volte alla promozione del benessere.

Piani di zona: strumento, a livello locale, 
che promuove il riordino, il potenzia-
mento, la messa in rete di interventi e 
servizi, realizzati grazie alla collabora-
zione tra Enti e Istituzioni pubbliche e 
private.

Relazione economica: parte del bilancio 
sociale dedicata alla lettura del bilancio 
economico in chiave sociale.

Relazione sociale: parte del bilancio socia-
le dedicata alla lettura degli impatti so-
ciali e del valore sociale generato.

Rendicontazione: azione di rendere conto. 
Fondamento della responsabilità sociale, 
presuppone trasparenza e accuratezza.

Ridistribuzione delle risorse: parte del bi-
lancio sociale dedicata a rendere conto 
delle entrate economiche di un’organiz-
zazione e della rispettiva re-distribuzio-
ne verso i suoi portatori d’interesse.

Stakeholder: portatore di interesse. Ven-
gono definiti come stakeholder tutti co-
loro che concorrono al successo dell’or-
ganizzazione di riferimento, o che sono 
soggetti agli impatti positivi e negativi 
generati dall’azione di quest’ultima.

UEPE: Ufficio di Esecuzione Penale Esterna, 
provvede ad eseguire su richiesta del 
magistrato di sorveglianza, le inchieste 
sociali utili a fornire i dati occorrenti per 
l’applicazione delle misure di sicurezza 
dei carcercati. Prestano la loro opera per 
assicurare il reinserimento dei sottopo-
sti a misure di sicurezza non detentive 
nella vita libera.

UOT: Unità Operative Territoriali. Suddivisio-
ne in quattro territori del servizio di assi-
stenza sociale del Comune di Trieste.

USSM: Ufficio di Servizio Sociale per i Mino-
renni, fornisce assistenza ai minorenni 
autori di reati in ogni stato e grado del 
procedimento penale.

 Vision: filosofia che sottostà alla ragion 
d’essere di un’organizzazione.

Glossario
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